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PARTE UFFICIALE
LEIGFGFI DECEIOTI

gi numero 1893 äella raccolta ußicidl¢ della leggi e dei decreti"
4 | Regno contiene it seguente decreto r

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per. grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALIA

in virtit dell'autorità a Ñoi delegata ;

Vista la legge 21 Inglio 1911, n. 781;
Visto il testo-anico della legge por l'amministrazione

del patrimonio e la contabilità generale dello Stade
approvabo col .R. decreto del 17 febbraio 1884, t. 2016,
e qúelle posteriori che°1o hanno in parte Tandiñeate ;
Sentiti la Corte dei conti e il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la grazia, e giustizia e i culti, di concerto com almaße
del tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.
Ë approvato l'unito regolamento per la contabŒtà

degli Economati generali dei benenzi y anii, sede-•
scritte, d'ordini Nostro, dal ministro di grazia e gia-
stisia e dei enlii e da pello del tesoro, per l'eseen-°
zione della legge 21 luglio 1911, n. 781.

Art. 2.
II detto regolamento entrerà in vigore col giorno

1° luglio i918.
Ordiniame ehe il presente decreto, munito del skyma

ddde State sia inserto nella raccolta aficiale daße leggi
e dei dooret, del Regno d'Italia, mandande a oWastaqam
spetti di esservarlo e di farlo esservara.

Data a Roma, addl 8 novembre 1917.
TOMASO DI AVOIA.

ORL ANDo - Sacoxi - NITTI.
Vinto, Il guarðeeigiUi t SAcom.
REGOLARENTO per l'esecuzione della legge ti In-

glio 1911, n. 781, sulla contabilità degli Economáti
generali dei beneficî vacanti.

TITOLO L

Del patrimonio.
Art. L

Ogni Economato generale dei benefieî vacanti amministra i pro-
pri beni immobili e mobili sotto la dipendenza e, vigilanza del Mi--
nistero di grazia e giustizia e dei culti. -

Art. 2.
Ogni Economato generale compilerà l'inventario dei beni imn10-

bili e mobili.costituenti il proprio patrimonio,
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Art. 3.

Nell'inventario di cui al precedente articolo, i beni immobilisono
descritti cán,Ì¾ seguenti indica'zioni e

a) il luopi, la denominazione e la qualità;
b) i connotati catastali, l'estimo o la rendita imponibile;
c) i t toli d provenienza;
d la estensione;
e) la reridita annuale media, decennio per decennio;
f) il valore fondiario approssimativo;
y) le settitû, i pesi e gli oneri di cui sono gravati;
A) l'uso speciale a cui sono destinati.

Art. 4.
I díritti; le servità e le azioni che l'art. 415 del Codice civile con-
sitera come beat immobili sono annotati nell'inventario con la de-

petizione del fondo oui si riferisegno.
Art. 5.

I beni mobili si distinguono in:
a) mobili propriamente' detti (mehilia, libri, utensili, mac-

ohine, attrezzi, ecc.);
b) diritti ed azioni di cui all'art. 418 del Codice civile.

Art. 6.
I mobili sono descrikti nell'inventario con le seguenti indica-

zioni

a) la desiggazione dei locallin cuitsi trovano;
b) la denominazione e 14 descrizione di essi secondo la loro

natura e specie;
of la qúantitå o numere dei medesimi secondo le varie

spoolo;
d) la olassificazione, ove sia possibile, in nuovi, usati e fuo-

ri uso ;

e) 11 valore.
Art. 7.

I titoli di rendita sul debito pubblico e gli altri titoli pubblici
poSeeduti dagli Economati generali sono descritti per categorie con

la indteazione del numero d'iscrizione, aella natura del titolo e

della relativa intestazione.
Art. 8.

Fra i mobili occontenti per il servizio degli Economati genettli
sono compresi queÍli esistekti nei dipendenti uffici subeconomali,
quante volte siano stati acquistati ,con i fondi degli Econoniati
stessi.

Art. 9.

Uinventario di ciascun Economato generale à tenuto in due esem-
plari, di cui uno presso l'Economato stesso, e l'altro presso il Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti, che ne trasmettera copia
ally Gorte dei conti.

Art, 10.

Gli Economati generali debbono annotare negu mventari le va-
riaNionÈ che si verificano nella consistenza del patrimonio.
Entro 11 mese di luglio di ciascun anno, gli Economati predetti

coinunicano al Ministero di grazia e giustizia e dei culti la nota
delle variazioni avvenute nella consistenza del patrimonio durante
l'esorcisio Analiziario precedente.
Una copia delle variazioni sarà dal Ministero traãmessa alla Corte

dei conti.
Art. 11.

I beni mobili sono dati in consegna ad agènti responsabili me-
diante verbali di ricognizione, Tidimati dal capo ragioniere dell'E-
conomato generale.

Art. 12.

I consegnatari di cui all'articolo precedente sono personalmente
rappopsahili dei beni mobili ricevuti in carico, fino a che non ne

aWiano ottenuto legale discarico.
La trasformazione, la dimiauzione o la perdita dei beni conse-

goati dev'essere giustifleata.
Art. 13.

Ogni consegnatario di mobili tiene in evidenza in apposito regi-

stro di canico e scarico, in corrispondenza con gli inventari, la si-
tuazione del ateriale di cui Tispqnde, Trota a proprio debito gli
oggetti che gli sono dati in consegna e i a proprio credito quelli
che cessano di essere affidati alla gua custolin.
Nello stesso modo procede per tutte le variazioni e trasfornis

zioni così na numero degli ogge ti, coine nella qualità, specie e
valore.

Art. 14.
I consegnatari di mobili non sono direttamente responsabili del-

I'abusiva e colpevole deteriorazione degli oggetti regolarmente dati
in uso ad impiegati, od affidati ad uscieri per ragioni di servizio,
se non in quanto i detti consegnatari abbiano omesso di adoperare
la dovuta vigilanza.
In ogni Economato generale il cas'siere è il consegnatario del mo-

bilio d'ufficio, degli stampati e degli oggetti di cancelleria.
Art. 15.

I consegnatari dei berii mobili sono sottoposti alla giurisdizione
della corte'dei conti, alla . qiiale debbono alla fine di ogni anno
finanziario e comunque alla cessazione dell' incarico rendere il

conto giudiziale della loro gestione nei modi e nelle l'orme pre--
scritte dal titolo X del presente regolamento.
Non debbono rendere conto gmdiziale coloro che hanno iti con-

sogna 11 mobitio di uffleio per solo debito di vigilanza, o presso i
quali si trovino stampe, registri od altri oggetti, di cui gebba farsi
uso per il servizio dell'uflicio, cui 11 consegnatario è addet.to.

Art. 16.
Per i beni imniobili e mobili facenti parte del patfimonio degli

Economati generali, e provenienti da enti - ecclesiastici soppressi, o
comunque acquisiti al patrirnonio economale, ma la cui gestlage è
tenuta distinta per soddisfare a determinali pesi, deve essere gam-

pilato uno speciale inventario per ogni ente, secondo le norme sta-
bilite nei precedenti articoli.
Il riassunto dei singoli stati patrimoniali viene esposto nell'in

ventario generale dell'Economato cui i beni suaccennati appar-
tengono.

Art, 17.
Per quelle tra le altre istituzioni ed aziende spe iali indicate nel-

I'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto a marzo lag
n. 64, la cui amministrazione à tenuta dagli Economati generali,
sono compijati distinti inventari e tistinte note di variazioni ee-
condo gli articoli 3, 4, 6, 7, 9 e _10 del presente regolainento.

Art. 18.
In ogni Economato generale è t nuto un registro da compilatsi

secondo le norme stabilite negli articoli 3, 4, 6 e Tdel j)reseity re-
golamento, che contenga gli -stati patrimoniÁli di tutti 1 Stieficî
esistenti núlla circoscriziona economale, esclusi quelÍi di cui all'ar-
ticolo 2 del regolamento approvato con 10. decreto 2 marzo 1899,
n. 64.

Il riassunto dei singoli stati patrjmoniali viene trasmesso al Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti, che ne comunicherà copia
alla Corte dei conti.

Art. 19.

Gli Economati generali debbono annotare nel registro di cui al--

l'articolo precedente le variazioni che si verificano nella consistenza
del patrimonio dei singoli enti.
Il riassunto di tali variazioni viene comunicato alineno ogni triënnië

al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, che ne comunieh¼e
copia alla Corte dei conti.

TITOLO II.

Dei contratti e dei servizi in economia.

Art. LO.

I contratti dai quali derivi entrata o spesa agli Economati genea
rali debbono essere preceduti da pubblici iveanti, fatta ecceziones

a) per l'acquisto di cose per la cui natura non à possibile
promuovere il concorso di pubbliche efTerte;
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b) por forniture o lavori, quando un'evidente urgenza pro-
dotta da circostanze improveduto non permetta l'indugio degli in-
cant;

c) per l'affitto dei Jooali ad uso di ùflicio e loro dipendenze,
quando per ragioni speelali non sia conveniente sperimeatare l'in-
osato;

, d) quando l'asta sia andata desenta o non siasi raggiunta of-
ferta al limite fissato; nel qual caso però, nel contratto a partiti
privati, non si potranno variare, se non a tutto vantaggio dell'Am-
ministrazion ec.onomale, le condizioni ed il limite di prezzo che

crano stabihti nell'inca to;

e) per l'affittà di fondi rustici, fabbricati ed altri beni im-
mobili, quando la rendita' annuale sia valutata in somma nonmag-
giore di Iire mille e la durata del contratto non ecceda i sei anni,

semprecha però concorrano speciali ed eccezionali circostanze e

non ne sia stata data una parte in affitto con altro'contratto.per
una somma e tempo che, uniti a quelli del nuovo contratto, ecce-
dano i limiti quÍ determinati.
Le cause di urgenza e le ragioni speciali, di che alle lettere b),

c) ed e), saranno indicate nella relazione al Consiglio di Stato
quando occorre il suo parere ed in ogni caso nel decreto di ap-
provazione del contratto. Con eguali forme saranno, autorizzati i
partiti privati'di che alla lettera d).

Art. 21.

Si pud pare prescindere dagli ineagti:
1 per tutti i contratti di importo non maggiore di Iire venti-

mila anche se la spesa sia ripartita ip un periodo non più lungo
di nove anni, sempre che per lo stesso -oggetto non ti sia altro
contratto, computato il quale, si oltrepassi il limite sopra in-

dioato;
8° per la vendita sdi effetti mobili· fuori d'uso o di derrate,

quando il valore di stima non superi le lire ottomila, fatta qui
pure l'avvertenza di cui al n. 1.

Art. 22.
Per i procedimenti dei pubblici incanti si osservano le norme

prescritte dal titolo II del regolamento sulla contabilità generale
dello,Stato dgl 4 maggio 1885, n. 3074.

er la licitazione privata si osservano le norme dell'art.100 dello
stesso rególamènto.

* Att. 23.
In nessun contratto per foraiture e lavori si potrà stipulare l'ob-

bligo di far pagamento in conto, se non in ragione dell'opera pre-
stata o della materia fornita, salvo che si tratti di case o stabili-
menti commerciali o industriali di notoria solidità, presso cui non

sia in usanza l'assumere l'incarico di lavori o di provviste senza an-
ticiþazione di parte del prezzo.
I pagamenti in conto non possono eccedere i nove decimi delle

somme dovute e giustificato dai prescritti documenti.
Art. 24.

Non si possono stipulare interessi o provvigioni di Banca a foi'-
nitori o intraprenditori sulle somme di danaro che fossero obbligati
di anticipare per l'esecuzione dei conti'atti.

Art. 25.

Saranno comunicati al Consiglio di Stato, per averne il parere, i
progetti di contratti da,stipularsi a partiti privati, quando superino'
il valore di L. 8000, e in tutti gli altri casi quando superino le
L. 40.000.

Sarà inoltre necessario sentire il Consiglio di Stato quando si
tratti di rescindere o variare i contratti anzidetti per causa nei
contratti stessi non preveduta.
Deve parimente essere sentito il Consiglio di Stato, nei casi nei

quali si tratti di riconoscere se siano, in tutto o in parte, inappli
cabili le clausole penali stipulate a carico dei fornitori o appalta-
tori, quando la somma in controversia, o che l'amriinistrazione ab-
bandona, superi L: 500.
Deve puro essere sentito il parere del Consiglio di Stato sui pre

getti di transazione diretti a prevenire od a troncare contestazioni

giudiziarie, qualunque sia l'oggetto della controversia, quando ciò
che l'Amministrazione promette, abbandona o.paga' superi le lire
cinquemila. A formare la somma anzidetta concorrono le transa-

zioni che siano intervenute precedentemente sullo stesso oggetto o

per. l'esecuzione del medesimo contratto.
Se nella esecuzione di un contratto pel quale non sia stato sen-

tito il Consiglio di Stato, sorga la necessità di arreoarvi mutamenti

che ne facbiano crescere l'ammontare oltre i limiti sovraindicati,
prima che si ptovve la al.pagamento finale, dovranno i conti rela-
tivi comunicarsi il Consiglío di Stato pel suo .parere.

Art. Y6.
Alle alienazioni dei beni immobili degli Economati generali dei

beneficî vacanti si provvede con decreto Ministeriale, da registrarsi
dalla Corte dei conti.
Sarà sentito il Consiglio di Stato quando il valore dei beni superi

le lire quindicimila.
Art. 27.

I contratti concernenti la gestione propria degli Economati sono
stipulati, di regola,.dinanzi agli economi generali od ai vice eco-

nomi e saranno diatest e ricevuti da un impiegato di grado non

inferiore a quéllo di primo segretario, specialmente a ciò delegato.
Tali contratti possono pure stipularsi avanti i subeconomi ed in

questo caso sarà incaricato a riceverli e ad autenticare i vertali
delle aste, che eventualmente li precedettero, un funzionario delle
cancellerie e segreterie giudiziarie da destinarsi di volta, in volta
a seconda del luogo dove il oontratto dovrà essere stipulato.
Quando si tratti di contratti di qualche importanza o che inte-

ressino più Economati, 11 Ministero di grazia e giustizia e del culti

può provvedere direttamette alla stipulazione, chè avverrà per

megzo del direttore generale dei eulti, assistito da un funzionario
di grado gn•inferiore a quello di primo segretario, a ció delegato,
che dovrà riceverli e distenderli.

Art. 28.
Gli atti di aggiudicazione definitiva ed i contratti stipulati si in.

tendono soggetti, per quanto riguarda PAmministrazione econo-
male e nel solo suo intereése, alla condizione sospensiva della loro
approvazione da parte del ministro di grazia e giustizia e dei culti,
mediante dooreto da registrarsi alla Corte dei conti, osservando,
per gli acquisti di beni stabili, la logge 5 giugno 1856, n. 1037.

Art. 29.
Protranno farsi ad economia :

a) le spese occorrenti per piccole provviste di mobili o di oga
getti di cancelleria, per lavori urgenti di stampa, per la manuten-
zione e le riparazioni ordinarie dei mobili e dei locali destinati
per gh uffici di amministrazione ;

b) le spese per Pilluminazione e per il riscaldamente degli
stessi uffici;

c) le associazioni a pubblicazioni periodiche;
d) le spese richieste da urgenti necessitå straordinarie.

Lo spese di cui alle lettere a), b), e c), quando eeeedano le lire
300, e quelle di cui alla lettera d), debbono essere approvate con
decreto del ministro di grazia e giustizia e dei culti, il quale po-
ttà richiedere una perizia estimativa. Ove però la spesa superi le
lire quattromila, é necessario il parere del Consiglio di Stato.

Art. 30.
I lavori e le forniture fatti ad appalto sono soggetti a collau-

dazione.

Art. 31.
Ai contratti stipulatí dai subeconomi nell'interesse dei benefict

ainministrati, esclusi quelli indicati nell'art. I del R. decreto 28 la

glio 1912, n. 886, sono applicabili le norme del capo 7° del reco-
lamento approvato con R. decreta 2 marzo 1899, n. 64, salva l'ap-
provazione, mediante decreto del ministro di grazia o giustizia e

dei culti, pár i contratti da stipularsi a partiti privati quando su-

perino il valore di L. 2000, e in tutti gli altri casi quando supe,
rino il valore di L. 4000.
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I decreti emessi dal ministro di grazia e giustizia e dei culti per
Tapprovazione di qualsiasi atto o contratto stipulato dai subeco
emi nell'inheresse dei benefieî sono registrati alla Corte dei conti.

TITOLO lII.
- Dell'antro finanziario, del bilancio di previsione

,
e del rendiconto generale consantivo.

CAPO I,

Dell'anno finansiario.
Art. SS.

L'anno ilmandario eominela col 1° Inglio e termina col 30 giugno
dell'axao seguente.

Art. 32.
Uesoraitio dell'azzo inanslario abbraccia tatte le operazioni re-

lative allo entrate et aHe spese autorizzato eon la legge del bilar-
cie, o oon leggi cuesessiYo, e titte le variazioni che si vérificano
nel patrimenio degli Esenomati generali in sonseguenza dell'eser-
eimio del biler.eio, o ti altre cause indiaendenti is esso.
Peraiò la eentabilità delPesereizio di elssown Economato com-

paende :

a) il eonto del bilansio;
b) 11 sonto Ael patrimonio.

Art. 31.
Sono materia del conto del bilancio:

a) Je entate accertate e scadúte dal 1* luglio a tutto il 30

giugno saeceari-o ;

6) le spees ortisate e liquidate e queHe impegnate nono stesso
priodo di tempo, in virtà di deereti corredati delle necessarie di -
slideazioni e regMeati alla Corte dei conti le quali saranno impu-
tate nel modi e nelle forme prescritti dal presente regolamento;

c) le riscossioni, i versamenti e i pagamenti dettuati nel
priodo sopra indicato.

Art. 36.
Sono .materia del conto del patrimonio di ogni Economato il va-

Tore dei beni immobili e mobili risultanti dall'inventario, i crediti
e debiti, e le relative variazioni, così provenienti dalla gestione del
Taalaseto, esmo da qualunque altra causa.

- CAPo II.

Del biancio di previsione.
Art. 36.

I ministro di grazia e giustizia e dei culti predispone distinti
iBanoi preventivi per ciascun Economato generale, da presentarsi al
Parlamento del ministro del tesoro in appendice allo stato di pre-
Visione della spesa del Miniëtero di grazia e giustizia- e dei culti.

Art. 37.

14 entrate e le apese inseritte in ciascun bilancio rappresentano
le competenze dell'esereizio nel loro importo lordo, cioè senza de-
trazione delle spese e delle entrate alle quali dànno luogo rispet-
tivamente la loro riscossione e il loro pagamento.

Art. 38.
In ciascuno dei bilanci economali le entrate sono costituite:

a) dal reddití patrimoniaII;
b) dalle entrate dei benefici vacanti amministrati direttamente

dall'Economato;
c) dai proventi dei beneficî vacanti amministrati dai sube-

conomi;
d) 'dai proventi diversi ed eventuali;
e) dai proventi derivanti all'Economato dalle gestioni speciali.

Le spese sono costituite:
a) da.Ile spese della gestione propria deÙ'Feonomato;
b) dalle spese dei benefici vacanti amministrati direttamente

dall'Econoniato ;
c) dalle pensioni, dagli ossegni e dal sussidi di cui all'art. 10

del regolamento approvato con Regio docteto 2 marzo 1899, n. 64.
Ait. 39.

I bilanci preventivi di cui all'art, 36 sono accompagnati:
a) & un prospetto generale dimostrativo delle variazioni al

bilancio ell'esercizio precedente proposte per ciascuna categoria
delle entrato e delle spese di-ciascunEconomato;

b) da un riassunto generále degli stanziamenti proposti per
ogni categoria, seguito da un riepilogo dei risultati dei singoli bi-
lanci preventivi;

c) da una relazione nella quale sono svolti i motivi generali
delle proposte variazioni.

Art. 40.
La gestione degli Econemati generali si distingue in tre parti:

a) gestione prgpria degli Eeonomati;
b) gestione dei beneflei Vasanti amministrati direttamente da-

gli Economati;
c) gestioni speciali.

Art. 41.
Le entrate e le spese si distinguono in ordinarie e straordinarie,

e le.spose ordinario, in fissa e variabili.
Le tre parti costituenti la gestione economale, giusta Part. 40,

sono divise ne11e categorie : entrate e spese effettive, movimento di
capitali.

Art. 42.
Le extrate e le spese sono ripartite in capitoli in modo descrit-

tivo. così da eYitare ogni ambiguita nella imputazione delle entrate
e delle spese a einsean capitolo aferenti.

Art. 43.
È vietato 11 trasporto da un capitolo all'altro dei fondi a bia-

souno assegnati dalle leggi.di bilancio.
Art. 44.

La categoria delle entrate effettive comprende:
a) rendite patrimoniali;
b) proventi dei benefici vacanti amministrati dafsubeconomi;
c) entrate dei beneficî vacanti amministrati direttamente dal-

I'Economato gen,rale;
d) entrate diverse ed eventuali;
e) proventi derivanti dalle gestioni speciali.

Art. 45.
La categoria delle spese effettive comprende:

a) stipendi, pensioni, aggi di esazione, indennità, affitto per
i locali d'ufficio ed altre spese di amministrazione di carattere ge-
nerale;

b) spese patrimoniali;
c) imposte, tasse e contributi;
d) spese di liti e contrattuali;
e) pensioni, assegni e sussidi di cui all'art. 10 del regolamento

approvato con R. decreto 2 marzo 1899, n. 64;
f) spese dei beneticî vacanti amministrati direttamente dal-

I'Economato ;
g) spese diverse e casuali;
h) fondo di riserva.

Art. 46.
Nel movimento di capitali s'inserivono gl'importi delle operazioni

che concernono trasformazione della sostanza patrimoniale, come
vendita di beni fruttiferi, affrancazioni di canoni attivi e passivi,
estinzione o creazione di crediti o di debiti fr,uttiferi o infruttiferi,
rinvestimenti di capitali in acquisti o in costruzioni d'immobili ca-
paci di da e una rendita.

Art. 47.
Per provvedere alle spese di natura affatto accidentale attinenti

al servizio economale, che non possano, nemmeno per analogia, es.
sere comprese in altri capitoli, à istituito in ciascun bilancio eco-

nomale un capitolo con la denominazione < Spese casuali x
Art. 48.

Per provvedere ai bisogni imprevisti o alle deficienze, che si ri-
scontrassero nelle assegnazioni di qualche capitolo, nel bilancio di
ciascun Economato, è istituito un fondo di riserva.
La prelevazione di somme dal.fondo di riserva si fa, anche quando

siede 11 Parlamento, con decreto del ministro di grazia e giustizia
e dei çulti, da registrarsi alla Corte dei conti.
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Art. 49.

Non oltre il 31 agosto ciascun economo generale trasmetto al Mi-
nistero- di grazia e giustizia e dei culti le proposte per gli stati di
previsione della entrata e della spesa del proprio Economato, co-

stituite da un prospetto riassuntivo por capitoli con la d omina-

zione e con la somma proposta per ciascun capitolo posto in con-
tronto con quello dell'esercizio precedente, e con le spiegazioni delle
clifferenze.
Ogni stato di previsione é accompagnato da allegati dimostrativi

degli stanziamenti di ciascun capitolo e delle variazioni prop stes
ad è segulto da un riepilogo.

CIPo III.

Del rendiconto consuntivo.
ATt. 50.

Ciascun economo generale predispone il rendiconto consuntivo
fell'Economato al quale è preposto. -

11 Ministero di grazia e giustizia e dei culti provvede alla defini.
tiva compilazione dei rendiconti consuntivi, che, ao" ompagnati da
una relazione generale illústrativa e parificati dalla Corte dei conti,
sono presentati al Parlamento dA1 ministro del tesoro, in appen-
dice al rendiconto consuntivo del Ministero predetto.

Art. 51.
Il rendiconto consuntivo di ciaseun Economato generale à diviso

in due parti, comprendenti l'una lo operazioni di bilancio e l'altra
le variazioni della sostanza patrimoniale.

Art. 52.
La prima parte del rendiconto consuntivo à formata da una

tabella nella quale per ogni capitolo del bilancio, sono dimostrate
per la oompetenza :

a) le entrate efettive dell'esercizio a cui 11 rendiconto si ri-
ferisce, socertate, scadute, riscosse o rimaste da riscuotere;

b) le spese efettive accertate, ordinate, pagate o rimaste da
pagare;

c) l'entrata e la spesa per movimento di capitali;
d) i proventi delle gestioni speciali.

Nella stessa tabella, ma in distinta sede, sono descritti i risultati
della gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti
cioè :

e) le entrate rimaste da riscuotere e le spese rimaste da pa-
gate al.principio delPesercizio al quale il rendiconto consuntivo si
riferisce ;

f) le somme riscosse e pagate in conto dei detti fesidui du-
rante l'esercizio stesso ;

g) le variazioni avvenute nel medesimi;
h) i residui rimasti da riscuotere o da pagare alla fine del

medesimo esercizio.
In una terza sezione saranno dimostrati i risultati di cgssa,

ciob :

i) gli incassi e i pagamenti fatti * nel corso dell'esercizio.in
conto di colhpetenta e di residui;

7) la dimostrazione delle sommo rimasta da incassare o da
pagare che si compre dono fra i residui attivi e passivi da tranian-
darsi all'esercizio successivo;

m) la dimostrazione delle somme riscosse dai subeconomi e

dagli altri agenti amminiptratori e non ancora versate alla cassa
di ciascun Economato.

Art. 53.
La seconda párte del readioonto comþrende la dimostrazione della

consistenza del patrimonio di ciascun Economato al principio del-'
l'esereizio, delle variazioni verificatesi nel corso dei medestmo e

della consistenza alla fine di esso.
Si comprendono in detto conto tutte le variazioni, sia che dipen-

dano dalla gestione del bilancio, sia che provengano da qualuñque
altra causa.

Art. 54.
I rendiconti devono avere a corredo:

a) la dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la con,
tabilità del bilancio e quella patrimoniale;

/>) il conto del movimento generale di cassa;
c) la dimostrazione riassuntiva delle rendite riscosse e delle

spese pagato per ciascun subeconomato, por la gestione dei boneAet
vacantie delle altre gestioni spagiali;

d) 11 prospetto delle prolevazioni fatte dàl fondo di riserva di
cui all'art. 48 del presente regolamento.

Art. 55.
Il rondiconto genemle consuntivo, una volta olttuso ed appoovato

per legge, è intangibile, né può essere modinoato la alenna dolla
se parti.

CAPo IV.

Residui attivi o passivi.
Art. 5ô.

11 conto dei residui del bilanoio è tenuto sempre distiato da queHo
della competonza, in modo che nessuna spesa relati#a af residui
possa essere imputata sul, fondo della competehza, o vihoversa.
Perciò le somme dei residai attivi, e passivi, che risultano acoer

tate alla chiusura delle scritture, saranno trasportato in quelle
dell'esercisio usefo ai capitoli,corrispondenti, ma in medi separato
dalle competoase del medesimo.
Quando non esista nel nuovo bilansio il espitolo corrispondente,

si istitalrà un nuovo capitolo aggiunto.
Art. 57.

Le entrate previste nel bilanolo ohe non sono stato neoertate ecl
consuntivo, o le spese previsto che non sono state ordinate o impe-
gnate, non si considerano come residui e dobbono essero annullate.

Art. 55.
I residui passivi non pagati in un quinqueanio s'intendono perenti

agli effetti amministrativi.
Possono pero riproporsi in un ospitolo speciale del bilancio suo-

088ßif0.
I detti residui s'inseriveranno come spesa nuova in an capitolo

speciale di competenza dell'esercizio in cui avviene la riprodu-
zione.

Nelle scritture sarà tenuto conto distinto degli eseroisi da out
provengono i residui attivi o passivi.
La cancellazione dei residui attivi ríoonosointi inesigibili devo

essere autorizzata nei modi stabiliti alPart. 92 del presente rego-
lamento.

TITOLO IV.

Delle attribuzioni contabili dolla rdgioneria .oentrale
dei culti, delle ragionerie degli Economati generali,
dei subeconomati.

Art 59.
La ragioneria centrale del culti:

1. Tiene in evidenza nelle scritture generali i conti riassun-
tivi:

a) delle entrate e delle spese dei bilanci economali in rela-
zione tanto ai ospitoli del bilancio quanto ai vart servizi ed alle
varie rqsponsabilità di classuna amministrazione, noncha di tutte le
operazioni di riscossiono o pagamento a qualsiasi titolo fatte dalle
casse economali;

b) dei singoli patrimoni economali o dglle variazioni che av..

Vengono nelle consistenze di essi, sia per ofråtto delg gestione del
bilancio, sia per altra tausa;

c) degli stati patrimoniali dei beneficî di ciascun Economato
di cui all'art. 18; ·

d) degli inventari speciali di cui all'art. 17.
2. Sulla scorta degli elementi forniti dalle raglonerie degli Eco.

nomati stessi compila:
a) i bilanci preventivi;
b) i rendiconti consuntivi;
c) le situazioni finanziarie.
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3. Provvede ai manilati diretti, a quelli a disposizione a favore Art. 65.
degli economi generali e ai ruoli di spese flese. Entro i primi quindici giorni di ogni mese la r.agioneria centrale

4. Predispolie i decreti per i prelevamenti dai fondi di ri- dei culti compila la situazione degli impegni provvisori e di quelli
serva, ecc. definitivi a tutto il mese precedente; e, non più tardi del giorno

5. Tiene pure tutte le scrittufe occorrenti per l'esercizio del 20, la detta situazione verrà trasmessa al midtsbro e alla Corte dei
riscontro contabile spettante al Ministero sulle aziende economali conti.
ta forza di leggi e di regolaÁenti e della vigilanza sulle contabi- Art. 66.
lità degli Economati generali. La forma di dette scritture sarà Le ragionieria degli Economati generali tengono le scritture
stabilita con le istruzioni di cui-all'articolo 69 del presente regola- delle rispettive amministrazioni ed i registri prescritti, perchè ri-
mento. sulti in ogni sua particolarità il movimento amministrativo, sia in

6. Esamina e parifica i conti giudiziali dei cassieri degli Eco- relazione alle entrate ed alle spese, sia in relazione alla sostanza
nomati generali ed i prospetti riassuntivi det conti giudiziali dei patrimoniale ed alle sue variazioni.
subeconomi e degli altri agenti per 11 patrimonio economale. Tutte le scritture sono coordinate con quelle della ragioneria

Art. 60.. centrale dei culti con metodo uniforme per tutti gli Economati.
La ragioneria centrale dei culti esercita inoltre la vigílanza sulle Art. 67.

ragionerie degli Economati generali e riscontra la regolarità dello
ýerazioni contabili compiute dalle medesime, provocando, ove oe-
corra, le disposizioni ed istruzioni necessarie.

Art. 61.
Presso la ragioneria centrale dei culti sono tenuti i conti generali

degliimpegni presi a carico dei bilanci economali; quindi nessun iin-
iegno dovrà considerarst legalmento preso, fino a che noa sarà mu-
nito del visto del,capo della ragioneria centrale dei culti.
A tale scopo gli ufBei amministrativi degli Economati generali

devono comunicare alla competente ragioneria tutti i contratti,
convenzioni ed atti qualsiansi dai quali derivino impegni sui capitoli,
del bilancio, affinchè il capo ragioniere li esamini, ne prenda nota
sul registro degli impegni e li comunichi poscia colle suo osserva-
zioni alla ragior.eria centrale dei culti,
Similmente gli uffici amministrativi della Direzione generale dei

culti, comunicheranno alla ragioneria cengale dei culti qual-
siasi atto che possa produrre spesa a carico dei bilanci economali.

Art. 62.
Agli erTetti del decreto-legge Luogotenenziale 28 novembre 1915,

n. 1612, i competenti uffici amministrativi del Ministero di grazia
e giustizia e dei eulti (Direzione generale dei culti) sono tenuti a
dame, sotto la loro responsabilità, comunicazione alla ragioneria
centrale dei culti degli impegni assunti.
Ove un impegno sorga presso gli. Economati generali, Uguale oh-

bligo incombe agli uffici amministrativi degli Economati predetti,
Verso la rispettiva ragionaria. Tali impegni però non diventano de-
Anitivi, se non in base a provvedimenti del Ministero ed al visto
della ragioneria centrale dei culti, alla quale debbono essere comu-
nicati dal capo ragioniere dell'Economato generale.
Quante volte il capo della ragioneria centrale dei culti debba re-

gistrare•impegni per una spesa ordinata d'iaiziativa del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti, ne darà immediata partecipazione
al capo ragioniere dell'Economato sul cui bilancio la spesa farà ca-

rico, affinchè ge prenda nota nelle proprie scritture.
Art. 63.

Con decreto Ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti sono
designati i funzionari ca,pi di servjzio autorizzati ad assumere im-

pegni a carico dei bilanci degli Economati generali.
Nel decreto anzidetto sono anche indicate le spese per le quali

la facoltà di impegnare il bilancio venga riservata al ministro.
11 capo della.ragioneria centrale dei culti che, nella registrazione

di impegni definitivi si ayyeda della mancata o ritardata notifica-
zione di impegni provvisori dai quali sia nato un vincolo per la
Amininistrazione prima della loro comunicazione alla ragioneria,
deve renderne inteso il ministro e contestare per iscritto il fatto
al capo di servizio responsabile.

Art. 64.
Il capo della ragioneria centrale dei culti riferisce, ogni mese, al

ministro lo stato degli impegni per ciaseua capitolo dei bilanei eco-
nomali. Ogni qualvolta venga a cognizione di una richiesta di im-
pegno eccedente il.limite delle autorizzazioni ha Pobbligo di darne
notizia al ministro, il quale, se occorcono dIteriori provvedimenti,
la comunies al ministro del tesoro.

Le ragionerie degli Economati generali, inoltre:
a) compilano i prospetti riassuntivi e tutti gli allegati no-

cessari per preparare il progetto di bilancio preventivo della pro-
pria Amministrazione, ed il rendiconto consuntivo dell'Economato;

b) tengono i conti analitici delle entrate;
c) tengono il conto degli impegni presi a carico del bi-

lancio ;
d) tengono la contabilità delle spese facenti carico al bilan-

cio dell Economato ;

e) invigilano il servizio di cassa delPEconomato generale.
Art, 68.

Alle ragionerie degli Economati generali è affidato l'intiero ri-
scontro contabile della gestione dei subeconomi e degli altri agenti
delPAmministrazione economale, secondo le norrre del titolo IX del
presente regolamento.

Art 69.

Le ragionerie degli Econemati generali trasmettono periodica-
mente alla ragioneria centrale dei culti i conti e i documentijndi-
cati nel presente regolamento e quelli prescritti nelle istruzioni che
saranno date dal Ministero.
Le dette istruzioni, in quanto importino nuovi impianti contabili

o modificazione di quelli esistenti, dovranno essere emanate sen-
tito il parere della ragioneria generale dello Stato e della Corte dei
conti.

Art. 70.
I capi ragionieri degli Economati generali sono personalinente re-

sponsabili della esattezza e prontezza delle registrazioni contabili,
della liquidazione delle spese e dei relat-ivi ordini di pagamento
emessi nelPEconomato generale entro i limiti del presente regola-
mento, della regolarità dei documenti e degli atti presentati dai
creditori, nonchè delle dichiarazioni di regolarità apposte alle con-
tabilità dei benefiel e degli altri enti in amministrazione.

Art. 71.
I subeconomi dei benefizi vacanti hanno Pobbligo di tenere le

scritture relative alle loro attribuzioni, secondo le istruzioni e in
concordanza con le scritture del rispettivo Economato generale;
e alla ragioneria •di esso debbono in ogni tempo fornire quei
prospetti, schiarimenti, notizie e dimostrazioni che siano loro ri-
chieste.

Art. 72.
I servizi contabili per la gestione degli Economati generali dei

benefizi vacanti saranno soggetti alle verifiche di cui alPart.,2,
lettera e), del R. decreto 8 settembre 1906, n. 513, senza pregiu-
dizio delle ispezioni da ordinarsi dal Ministero di grazia e giustizia
e dei culti.

TITOLO V.

Delle entrate.
CAPo I.

Norme generali.
Art. 73.

L'aceertamento delle entrate previste nei bilanci degli Economati
generali si compie:
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a) por gli' affitti, censi, canoni, livelli e per ogni altra pre-
stazione periodica, mediante liste di cartoa ch , giusta i contratti,
i titoli e le proprie scritture, mi Economati generali formano e

trasm tt>no agli agenti incarica'i di farne la rismossione;

b) per le entrate dei bem fizi vacanti anuninistrati diretta-

mente all'Economato generale, med ante la descririone riei céspiti
co upresi nella parte attiva del conta speciale di ciascun ente, da

compitarsi all'atto della presa .n possesso, giusta l'art. 169 del pre-
sente reg lamento;

c) per tutte le altre entrate di natura eventuale, mediante
la constatazione del titolo da cui sorge il diritto dell'Auiministfa-
zione.

Irrt. 74.
Gli economi generali, i subecouami e gli altri agenti dell'Ammi-

nistrazione economale provvedonc sotto la loro personale respon-
sabilità e sotto la vigilanza del Ministero di grazia e giustizia e

dei culti (Direzione generale dei culti), allinché prontamente ed

integralmente sia fatta la riscossione delle entrate degli Economati
generali, dei beneflei e delle aziende speciali.

Art. 75.
La riscossione delle entrate patrimoniali degli Economati gene-

rati e delle altre aziende da essi amministrate, ad esclusione delle

rendite pubblictie e di interessi coinunque dovuti dallo Stato, è
affidata ai subecotomi o ad alt i agenti specidi da assumersi in

base a norme che saranno deterrrinate, sù proposta dell'econtmo
generale, salvo l'approvazione del Ministero, oli agenti speciali sono
tenuti alla prestazione della cauiione stabilita dall'art. 155.
Essi hanno l'obbligo di ri.scuotere le entrato in base alle liste di

earico clie vengono loro consegnate, con l'adempimento degli atti
esecutivi per le riscussioni delle quali sono incar ieati, e debbono
eseguire i versamenti nella cassa dell'Econemato da cui dipeu-
dono.
Debbono rendere il conto giudiziale nei modi e con le fornie di

eui al titolo I del presente regolamento.
Art. 76.

Per la riscossione delle entrate patrimoniali degli Economati
generali e dei subeconomati dei benetieî vacauti saranno osservate
le norme stabilite nella legge 14 aprile 1910, n. 639, e nel relativo
regolamento. •

Ciro. Il.

Quietanze e Versamenti dei subeconomi
e degli altri agenti.

Art 77.
I subeeonomi e gli altri ageati dall'Amministrazione economala,

per tutte le somme he riseustono a qualsiasi titolo, debbono rila.
sciare quietanze staccate da un bollettario a matrice e controma-

trice, numerato per ciascun subeoonomo od agente e per esercizio,
o fornite del bollo a secco del Ministero di grazia e giustizia e

dei culti.
Art. 78.

Il registro-bollettario deve pervenire ai subeoonomi non più tardi
del 30 giugno di ciascun anno.
Presso ciascun subeconomo deve sempre essero in uso un solo

registro-bollettario, e, quando questo sia prossitoo ad esaurirsi, gli
Economati generali, dietco richiesta dei subeconomi, spediscono un
nuovo regis1¡ro.
I subeoonomi, nell'atto di rieevare il nuovo bollettario, proce-

dono alla unmediata chiusura del vecchio, annullando le bollette

rimaste eventualmente in bianco, e trasmettono subito il registro
chiuso all'Economato.

Art. 79.
Ciascuna quietanza del registro-bollettario di riscossione deve in-

dicare:
a) il nognome, nome e qualità di colui per conto del quale à

fatto il versamento;

b) la somma versata in tutte lettere e aumeri¡

al l'ente eni la riscossione si riferisce;

d) l' esereizio finanziario al quale deve imputarsi la riscos-

s one;

e) la natura del cespite ed il numero sotto il quale è anno-

tato riel conto speciale;
f) la data di etnissione e la firma del subeconomo od agente.

La matrice contiene anche una colonna speciale nella quale deb-
bono essere messi in evidenza gli iueassi che non fanno parte dei
conti dei subeconomi o degli agenti, e sui quali i medesimi non per-
cepiscono .aggio.

Art. 80.
Per le riscossioni in generi e derrate, tante sulla bolletta, quante

sulla matrice e contromatrice, viene indicato il giorno in cui si

effettuano e la qualita e quantità dei generi o derrate introitate.
Effettuandosi poi la vendita di detti generi e derrate, Yeggono

staccate altre bollette per il prezzo relative con riferimento a quelle
precedenti.

Art. 81.

Le disponibilità di eassa sono versate all'Jlconomato generale da
cui il subeconomo dipende, ogni qualvolta eccedano nel complesso
della gestiene subeconomale la somma di lire mille, ed in ogni caso
una volta al mese.

'

Sarà per altro in facoltà dell'economo generale, per giustificati
metin, eon sentire di volta in Yolta una deroga alle presorizioni del
presente articolo.
Nel caso di non giustificato indugie, l'economo generale potrà in.

fliggere una multa non superiore all'uno per cento per ogni giornd
di ritardo. Qualora il ritardo si protragga oltre i quindici giorni,
l'economo predette potrà inviare, a spese del subeoonomo, un im-
piegate dell'Economato a ritirare la somma non versata.

Art. 82.

Quando col danaro incassato i subeconomi g gli altri agenti sod-
distino spese pr conto dell'Amministrazione, giustilleano i pagamenti
com la produzione dei titoli quietanzati e dei doeumenti relativi, e
l'importo viene computato come versamento.

Caro III.

Quietanze, dei cassieri.
Art. 83.

I cassieri degli Economati, pei versamenti fatti nelle loro casse,

tanto dai subeconomi o dagli altri agenti dell'Amministrazione eco.
nonale, quanto dai debitori diretti, deb bono rilaseiare quietanze
staedate da un bollettario a madre e figlia e fornite del bollo a
secco del Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Per la esazion6 delle rendite pubbliche, anidate al essaiore, questi
date emettere quietanza a favore di sè stesso.

Art. 84.

Quando un cassiere ces•i dalle proprie funzioni, i bollettari non
adoperati sono restituiti al Ministero di grazia e giustizia a enra

dell'Economata generale.
Art. 85.

Le quietanze da rilasciarsi dai eassieri a senso dell'art. 83 deb-
bono avere, senza riguarilo aFa diversità delle entrate, un numero
continuativo per ciascun cassiere e per esercizio, e debbono in-
dicare :

a) il cognome, nome e qualità di colui per conto del quale à
fatto il versamento;

b) la somma versata in tutte lettere ed in numeri;
. c) 11 capitolo del bilanoio dell'entrata cui è da applicarsi la

somma versata:

d) la specie dei valori versati, cioè sp ero, argento, bronzo,
biglietti a debito dello Stato o di Istituti di emissione, o titoli di

spesa pagati ;
e) la data in cui sono rilasciate;
f) la causale dei versamento.

Le quietanza rilasciata per somme dovute a rate debbono inoltre
indicare il periodo cui 11 rata pagata si riferisee.
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Art. 86.
Lo quietanze 4ebbono egiere sottoscritte dal eassiere e dal con-

trollore, il qualo le conségna o trasmette alle parti interessate,
dopo avèrla iottoposta al visto dal ongo ragioniere.

Art. 87.
Nessana esazione può esadre fatta dal dessiere, se non dieto er-

Aine di rimevimento emesso dall'economo generale e staccato da ap-
posito registre a madre e Aglia.
Tale ostine dovrà essere vistato dal capo ragioniere,dell'Eeono-

mato e Armato dal controllore.
Art. 88.

Gli ord2mi di ricerimento di somine soggette alla imposta di ric-
ehezma mobile o ad altre i•Itenute sono emessi per il loro integrale
ammontese een.imdicanone delle somme da risouot"ersi e di quelle
da miteg a nello stesso modo se na dà carico al onesiere.
111Ê Ane 41 e aseun mese o nell'oocasione di veriûca straordinarla

di eassa si 44 carico al osastere con apposito mandato delle ri-
tenute'inerex‡i alle somnie riscosse.

a) le spese permanenti e di iridolo generale, che sena ag-
nualmente dovuto iri virtù di disposizfoni generali ed agante

b) le spese ripartite in più anni e per la quota che à stab0ite
potersi erogare nell'arino ;

c) le speso diþendenti da contratti regolarmente stipulati
approvati, giusta le dispo izioni del titolo 11 del liresente regola
mento, per la parte che scade nell'anno;

d) le spese per stipendi,,assegni, pensioni, fitti, oensi, ca.noni,
livelli ed altre di siinile natura, di somma e scadenzq Asse, e pre-
stabilite entro l'anno, per l'ammot}tare che risulta dai oorrispoy
denti tifoli e dai ruoli emessi in conformitå delle preso izioni del
ptesente regolamento é registtati alla corte del conti;

e) le spese il cui impegno nasce contemporaneament alfat;d
ohe ne viene liquidato ed accertato l'importo, sullar base dqou-
menti richiesti e delle norme rirescritte ;

f) Je spese ¶eventuali e variabili, il cui impegno si fortga
con determinazioni Reali, Ministeriali o economali, che latidhino
il nome del areditofe. e autorizzino 11 pagamento della relativa

Art. 89.

Il eassiere ed il colitrollore prendono nota degli ordini di ricevi-
manato neue stesso giorno in cui loro, pervengono.

Art. 90.

lün Aae il sisscan mesó o nell'oooasione di una verifica straor-

dblaria eassa, si dà carlco al cassiere, con apposito ordine 111 ri-

eevignen 0, dalle ritennte risultanti dai titoli di spese pagate.
Art. 91.

11 eassiere di elascun Economato generale tiene an registro gior-
aale delle oxi..

CAPo IV.

Eliminastone dei mediti inesigibili o issussistenti.
Art. 92.

L'autellamaato dei crediti riconoseinti in tutto o ,in paËte inesi-
übili à dispesfo con decreti emessi dagli eeonomt generaÎi, se si

tratta dg Areditt relativi eBa gestiony dei benenoî e non spikeriori
per enssana perg alle lire treats, e dal animistro di grazip e gia-
stizia e ti sant, su, a dell'oeomegno generale, in tutti gli
attri segl.
as i esagti supertao singolarmiente le smille, deve anche em

some anggio 11 parese tel proogratore genetale presso la Corte di

appe¾
Per esediti àsp6riori'a Hre 8000 11 deoreto di annullamento del

ministap 41 grosta e ginatisia e dei emiti deve essere preceduto.an-
ehe dal esmisrae voto del Consiglio di Stato.
I deegg anansmi dal minisþ•o di gresta e giustizia e dei onlti sono

sagistrakt alla Caete det eenti.
.

Art, 95.

L'amanisenento del efeitti, ricongesinti in tutto od in parte ih-
sassingtí per .la lose già seguita estinzioneo percha indebitamente
ed erressamento lignidati, à sempre disposto con decreto del mi-

agro di gmsia e ggstizia e det culti.
• Art. 94.

I eseggi assyBatt nel modte con 14 forme prescritte dai prece-

genti sene emneeBati dalle relative. ecritture e soge altreal
portetti quespico ael conti giudistali degIl agenti della Animini-
strasiste esomespile, per essere sottoposti al giudizio della Corte

dei eeg oneko all' sopo i dooreti di annullamento con i doeu-

TITOLO VI.
Delle spese.

Ciro I.

Nqrme generali.
Art. 95.

11 miairtro di grazia e giustizia e dei culti ordina le spese nei li-

miti dei fondi assegnati nel bilanci económall.
Art. 95.

Formano impegni sul fondi dela compeiouza dell'esercizio dei

bganql eeonomali:

somma.

Art. 97.
Per la gestioge dei benencî vacanti aimministrati direttamente

dall'Economato generale formano impogno per ogni esoraizló le
somme iscritte nella parte passiva del. conto speciale di etascun
ente.

Art. 98.
Per le spese iscritte nei bilanei economali le somme noa impe.

gnate alla chiusura dell'esereizio débbono andare in economia.
Si considerano come irapegnate le somme che gli Esonomati "ge-

nerali abbiano, assunto oðbligo di pagare o per coa‡ratto o in com-
penso di opeta prestate o di forniture fatte nel corso den'eserofzio,
L'impegno legale di ogni somma deve essere aooertato dalla Cotto
dei conti.

Art. 99.
Per le maggiori spese che occorrono "oltre .gx satsammea Ñ

bilaasi, viene pgentato, contemporaneampute al reaticonto bona
suntivo dell'e gestioni degli liconomati, un separato disegno di legge,
divipo in an nonero di articoli corrisponderite al numero doi, capi-
toli sul quali si sono verticate le eooedenze.
Quando i reniãoonti consuntivi sono stati approvati, le anerieri

variatieni che per aumento di spese .oecorresse di fare nel resigM
dell'ultimo esercizio o dei precedenti, saranno isorítfe in appetiti
capitoli del bilancio di competenza dell'esercizio in oorso.

Art. 100.
Le liquitazione deRe spese deve essere appoggiata a titell e do -

eumenti comprovanti il diritto sequisito dat oraditori. ,

I conti del fornitori da unirsi a corredo tella IfqpidAzione dL spese
per provviste del materiale mopile, che viene aindato ai consegna-
tari di cui 6 menzione all' art. 11 del presente regolamento, deb-
bono portare a corredo un certificato Aei consegnatari stessi sšte-
stante il risevimento del materiale e. la iscrizione di egio net'rely
tivi inventari.

Art. 101.
Prima che sia emesso an mandato di mmento, sark veriñeita

la causa legale e la 'giustincazione della speka, satt I sto 10
oonto e sarà pure verlicato che non ei sia violata alopha legge è
che la so$ma da paggrei sia nei limiti del bilancias e ge sia fag
la giusta imputazione, secondo che essg appartiene il aesto delle
competenze o a quello dei residui, al relatiyo capitolo, che dev'es-
sere sempre indicato nel 3nandato.
I mandati diretti e quelli a disposizione ed i ruoli di eyese fisse

sono firmati dal ministro di grazia e giustizia e dei culti o da chi
sarà da lui delegato.
Tutti i mandati di pagamento ed i ruoli di spese Asse ddvono es.

sere firmati dal capo della ragioneria centrale del onlti, il guale vi
apporrà il visto quando li riconosca regolari.
Tutti i mandati o ruoli di spese fisse sono trasmessi alla C0rte

dei conti, insieme ai documenti giustificativi.
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- Art. 102.

Il capo della ragioneria centrale dei culti, gli economi genera11
ed i capi ragionieri degli Economati generali, per l'ordinazione di

spese, sono giudicabili dalla Corte dei conti se, nell'esercizio delle

funzioni loro attribuite dal presentel regolamento, contravvengano,
per loro colpa o negligenn, agli obbli Li loro emandati o alla

presentazione dei conti a caí siano tenuti.
La registrazione di un mands.to alla Corta dei conti non li ra la

responsabilità del capo della ragioneria centrale dei culti cae lo

emise, per quanto riguarda la giustificazione della spen e l' ecer-

tamento della somma per la quale fu emesso il mandato.

Il capo della ragioneria centrale dei culti, ove non creda di fir-

mare per qualsiasi motivo di irregolarità un mandato, ne riferisce

direttamento al miriistro.
Se il ministro creda di approvarne la emissioac, darà un ordine

in iscritto al capo ragioniere enddetto, il quale dovrà eseguirlo.
Nel giustifeare p ro il uo operato presso Corte dei conti, esso

potrà uniro l'ordino del inistro.

Art. 103.

I mandati regolarmente emeni durante il precedente esercizio
finanziario sono pagabili anche dopo la sec.denza di esso, osservate

però le prescrizioni o le formaliti, el preferte regolamerito.
Qualora siffatti man3ati non siano pagati nemmeno noll'esucizio

finanziario successivo a quello in cui vennero emessi, s'intendono
definitivamente annulls.ti, salvo il diritto al creditore di chiedere

la rinnovazione, se ed in quanto il suo diritto non sia prescritto,
secondo le disposiziozi del Cadica civile, i leggi special e ell'ar-

ticolo 58 del presente regohmento.
Art. 104.

.
Quando un mandato od altro ordine di pagamento sia spedito in

capo ad un funzionario dell'Amministrazione economale non per
credito personale, ma per spese m ervizio degli Economati, viene
omesso nel mandato o ndi'ordino 11 nem a e cognome del t tolare,
e ne à solamente indicata la quali ufneiale.

Art. 105.

Sotto la responsabilità dei cassieri, nessuna somma sarà da essi

pagata se non sopra ordini di pagamento, rivestiti delle formalità

richieste dal presente regolamento,
Tutti i pagamenti devono giornalmente descriversi sopra un ap-

posito registro giornale, facendovi risultare, per ciascun pagamento,
le somme pagate, quelle ritenute, se del caso, e il totale costi-

tuente lo scarico del cassiere.
CAPO IL

Norme sp ciali per i mandati diretti.
Art. 106.

I mandati tanto individua'i quanto co!Iettivi hanno un numero

d'ordine proeressivo per esercizio e per ogni capitolo di bilancio,
e debbono contenere le seguenti indicazioni: -

a) l'esercizio cui si riferisce la spass;

b) il numero e la denominazione del capitolo del bilancio cui
va imputa‡a la spess colle somme relative;

c) 11 cognome, noma e quaità dl creditore o de creditori, e
di chi per loro fosse legalmente autorizzato a dire quietanza;

d) I'oggetta precis a dell i sp sa;

e) la somm3 da pagare, scritta in lettere ed in numeri, escluse
le frazioni di centesimo di lira;*

f) l'indicazione dei documenti giustificativi annessivi;
g) la data dell'emissione.

Nessun mandato guó comprendere spese imputabili a più capitoli
del bilancio.

CAPO Ill.

Norme per i mandati a disposizione.
Art. 107.

Il ministro di grazia e giustkia e dei culti può aprire crediti agli
economi generali mediante mandati a disposizione per provvedere
al pagamento delle soy venzioni ai nuovi investiti, ai parroci e ai

preti, poveri, di sussidi por restauri alle chiese, agli episcopi ed
alle canoniche, e ad altra opere di carità, per le spese di riscose
sione delle entrate, per il pa amento dolle imposte e tasse, delle

spese .postali, telegranebe o telclon che e per le spese da

farsi ad economia. Tali vaandati non possono eccedere il

limite di L. 30,000 per ciancano, salvo casi di assol,uta necessità di

servizio, per i quali occorre un decreto motivato del ministro di

grazia e giustizia o déi culti, da registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 108.
I mandati a disposizione impegnano il bilancio per il loro totale

ammontare, ma non vi fanno imputazione definitiva se non per lo

importo dei buoni relativi pagati ai creditori.
A t. 109.

Pei crediti aperti con mandati a disposizione debbono tenersi,
in appositi registri, conti distinti pei mandati emessi su ciascun

capitolo.
Tali conti si tengono dalla Corte dei conti, dalla ragioneria cen-

trala dei culti e dalle r gionerie degli Economati generali.
Art. l10.

Quando la spesa fatta sopra uit mandato a disposizione sia giu-
stificata per due terzi del fondo accordato, si potrà concedere una

nuova apertura di credito, semprecho, col residuo dell'anteriore, non
ecceda il limite fissato nell'art. 107, salvo i casi ece zionali di cui
è cenno all'articolo stesso.

Art. 111.
I andati a disposiziono sono predisposti in forma da potervi

annotare i pagamenti a mano a mano si andranno effettuando sulla

somma posta a disposizione. i più debbono avere, oltre al nu-

mero genera3es un numero spea sie continuativo per capitolo e per
68 PCl.CIO.

Art. 112.
Gli economi gene ali, a cui dispo-izione siano stati emessi man-

dati, ordinano i pagamenti mediadte buoni a favore dei creditori,
e non mai a favore di se stessi.
In nessun caso i buoni possono essere consegnati direttamente ai

creditori.
Art. 113.

I buoni debbono contonere la seguenti indicazioni:
a) numero d'ordine progressivo per ciascun mandato cui si

riferiscono;
b) cognome, nome specialità del croditore, o di chi per lui

fosse legalmente autoriZZato a dare quietanza;
c) oggetto p ciso della spesa ed esercizio a cui deve impu-

tarsi;
d) somma da pagarsi in tutte lettere ed in numeri, con la

aggiunta se in conto od a saldo;
e) numero d'ordine del mandato a disposizione cui i buoni si

rit'eriscono, così generals come speciale, e numero del capitolo al

quale il mandato stesso fu imputato;
f) documenti all'appoggio dei quali si spedisce il buono;
g) data dell'emissione;
h) firma dell'economo generale, col bollo d'ufficio, e il visto

del capo ragioniere dell'Economato.
Ogni cualvolta il mandato a disposizione sia stato rilasciato per

una somma ripartita in pid articoli, i buoni dovranno contenere

altrasl il numero dell'articolo cui riguarda il pagamento da effet-

tuarsi. So un buone- sia l'ultimo che un funzionario rilaseia riferi-

bilmente a un ma dato, arà ciò espresso sul buono stesso in ca-
rattore rib rato.

Art. 114.

Prirna di pagare un buono, il cassiere lo esamina per accertarsi
della sua regolarità,- riscontra, col mandato qui si riferisce, se la •

somma da pagarsi è contenuta in quella a disposizione dell'eco-

nomo generale, e prende nota del buono sul' mandato stesso nel-

l'apposita sede.

Quando scorga irregolarità o rilevi che la somma del buono e~e-
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tie ijbella disponibile sul mawlato, si astiene dal pagare il buono
e ite riferisce all'economo generale.

Art. 115.
I mandati a di,posizione sui quali rimanesse o fon li disponibili e

non più da pagaesa, vengono ri<iotti, in qualsvuii tempo d llanno,
e, in ögai caso, alla chiusura dell esereiz o, alla samma reahn uto

necessarta, mediante decreto Mini,teria;e, da reg stiarsi alla Corte
dei conti.

CAPo IV.

,

Norme speciali per le spese fisse.
Art. 116.

Per ciascun Economato generale la ragioneria centrale dei eu'ti
deve tenere registri a conti individuali per tutte le spese fisse, c me
tipendî nensioni, fitti, eensi e simili spese d'importo e scad nze

sei ed seu rtati, ed annotarvi le variaziorii che per qualsiasi causa
occorra di fare alle spese me esime.

Analoghi registri si tengono rispettivamente anche presso la ra-

gioneria di ciascun Economato.
Art. 117.

Il pagamento delle spese di cui all'articolo precedente segue in
base a tuoli.o pro petti emessi dal Ministero di grazia e giustizia
e culti,- compilati distintamente per ogni capitolo del bilancio.

Idetti ruoli det mono portare un numero progressivo pe einscun
,

capitolo, ed indicare per ogni partira la soinma a-ua dovuta, al
lordo, e le ritenute, non che le rate da pagarsi effet iv smente al
creditore.
11uoli compilati solle indicazioni suddette, fi,rmati dal ministro

di gragia e giustizia e dei culti o da un suo delegato, visti la capo
della ;ragioneria centrale dei culti e;corredati delle copie autentiche
degli atti alPuopo occorrenti, sono spediti in doppio originale alla
Corte dei conti, con un elenco in due esemplari, uno dei quali è
dalla Corte stessa restituito con ricevuta.

Mache per le spese Asse, al pagamento delle quali si provvede
con mandati diretti, si debbono tenere i conti individuali nella
igrmg si¡esas di ylli che vanno uniti ai ruoli, allibrandovi a cre-
dito la competenza annua, le rate a pagarsi e le relative ritenute,
e a gebito i pagamenti fatti.

Art. 118.
Le variazioni alle partite per le quali trovansi aperti i conti in-

divíduali, deb bono risultare da ruoli di variazione.
Art. 119.

Ogni qualvolta consti ad un Ecanomato generale che una spesa
Aspa debba cessare per morte del creditore o per altra causa, il
esio l'agioniere ne sospende il pagamento, richiamando ed annul-

lando anche gli ordini che fossaro stati emessi e ne a pagati e av-
Ÿërtendone imitediatamente 11 Ministero di grazia e giustizia e dei
sultL

Art. ISA.
La decorrenza degli stipendi, sia per nuova 'nomina, sia per pro-

mozione, comincia dal giorno primo del mese successivo a quello
della data -del deci•eto di nomina o di protnozione, salvo che in
esso decreto non fosse diversamente disposto.

Art. I21.
Gli stipendi di.attività, assegni di disponibilita o di aspettativa,
siäili ad assegni congeneri si pagano a n esi maturati.
Titttnia il pagamento dello stipe idio agli impiegati in attività

di a vihio pità cominciare il gi arno 27 del mese cui si riferis e la
m tà; e Venendo a morire l'impiegato prima della scadenza
d 1 múse, nöp si promuoverà azione contro gli eredi per la restitu-
zione dell'importo dei giorni traseorsi dalla morte alla fine del

mese.
Ar". 122.

Oliktti di giuramento o di a sunzione in servizio degliimpiegati
ededömali sono 90m¢ilati in due esemplari, di eni l'uno é conser-

Vato presso la Direzione generale dei cultt e l'altro presso il ri-

gpettivo Economato.

Talidatti debbono indicarsi nel primo ordine di pagamento aUa
#eletta (elle annotazioni,

Art. 123.

Le pensioni e le indennitti in luogo della pensione agli impiegati
dexla licano nati zonerali che presbr no servizio Wnehe allo Stato,
e alle loro vedove e figh, sono liquidate dalla C rte dei con*.i.

La o nsi ni e le i td unità doch unpiegoi che non .prestarono
servizio a 10 Stato, ma soltanto avli Ecoeomati, ad anehe all'Am-
minf ar so ,edl fontio per il culto, e cd pure quelle d le loro

verve e fig'i, sono liqui late con decreto de,l ministro di grazia e

giueizia e dei culti, la r gistrarsi alla Corto dei conti.
Col decretd 11 co,cessione della pensione o della inderinith- Ven-

gono stabil te la quote da porsi a cartco di ciascun Economato o,
'quando ne sia 11 caso, dello Stato e dell'Amministraz'one del fondo

pr il culta chiamati a concorr rvi, e viene altresi indicato presso

quale Amministrazione, a domanda dell'interessato, dovrà eseguirsi
il pagamento.

Art. 124.
Pe ottenere la liquidazione delle pensioni o indennità gli inte-

ressati fanno, perven re al Ministero di grazia e giustizia e dei
culti (Direzione gene ala dei culti), col mezzo dell'Economato gene-
rate nel quale fu prestato l'ultim, servizo, la domanda documen-

tata se ondo le disposizioni del testo unico =lelle leggi sulle pen-

sion civili e ntlaani approvato coa R. decreto del 21febbrao 1895,
n. TO, e rela ivo regolamento d- I 5 settembre 1895, n. 603, modifi-
cato con R. doveto il luglio 1911, n. 846.
Il Min stero invia, se del caso, la domanda al Segretariato gene-

role della Corte dei c•nti; altrimenti procede alla liquidazione,
emettendo 11 relative decreto, il quale, prima di e<sera inviato per
la reg strazíone, dovra assere munito del visto del capo della ra -

gi neria , entrale dei culti ed, eventualmente, di quello della D,ire-
zione generale del fondo per il culto.
Qua do le pensioni sono liquidate dal Ministero di grazia e giu-

stizia e dei culti (Direzione generale dei culti; spetta ad esso di

concedere aceonti mensili di pensione.
Art. 125.

Il pagamento -delle mensilità BL pensione a carico ,di più Emono-

mati avviene dietro presentazione di un solo certificato di vita, ri.
lasciato secondo le vigenti disposizioni.
L'Econornato che paga la pensione deve stendere sullo stesso cer-

tificato l'ordtne di pagamenta, avverteado che, se una parte della
pensione fa carico sul p oprio bilancio, dovrà essere liquidata nei
modi consueti ed imputata al capitolo delle pensioni, mentre le
altre dovranno imputarsi alle anticipazioni con I'indicazione dol-
l'Economato per conto del quale l'anticipazione è fatta.

Art, 126.
Alla firse di ciascun esercizio l'Economato incaricato del naga-

mento trasmette alle Ammiostrazioni interessate un prospetto, fir-
mato -latl'economo generale e vistato dat capo ragioniere, indi-
cahte le somme anticipate per conto delle Amministrazioni stesse,
Gli Economaci ist ressati provvedono al.rimborso delle quote da

essi dovute.
Art. 127.

Quando debba esere tatta ritenuta in conto pensione a favore
degli Economati gen-rali, per stabilire la mísura della ritenuta
stessa, si prende per base l'inter s ammontare della quota di pen-
sione gravante sui bilanci economali.
La riconuta·così stabilita à p i riptrtita fra i vari Economati

proporzionalmente a quanto ciascuno di essi deve carrispondere ai
pensionati.

Art. 198.
11 pagamento delle spese fisse autorizzato per mezzo dei ruoli si

effettua:

a) sopra note nominative per gli stipenii od altri assetni
personali;

b) sopra dichiarazione di nulla osta per i fitti;
c) sopra certificati di vita per le pensioni o somiglianti cor-

responsioni vita lizie, e per gli assegni agli impiegati in disponibi-
litå el in aspettativa che non prestano servizio; ·
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d) sopra päiti ordini a stampa individuali o collettivi per
tutte le altre spese fisse.

Art. 129.
Le note nominative, le dichiarazioni di nulla osta per i fitti e gli

ordini a stampa šðno firmati dagli economi generali e comunicati
alla ragioneria dell'Econömäto, che, verificatano la regolarità, emette
i i•eiativi ordini di pagamento e li trasmette alla cassa.

Art. 13¶
Alla scadenza dtIle rate i pensionati e gli impiegati in disponi-

bilità od in aspettativa produconogall'Ebonomato il certificato di
vita.
La ragioneriardell'Economato liquida la quota doväta, prende nota

nei conti correnti de)1a quota o mensilità da pagarsi, e stende l'or
dine di "pagamento sui certificati di vita, indicandovi la somma

netga da pagarsi e la mensilità cui si riferisce.
La ragioneria stessa restituisog i certificati agli esibitori, affinchð

11 presentino al controllore dell'ufficio di eassa. Riavuti gli ordini
patinti, uniti ai rendiconti del cassiere, prende nota nei conti cor-
renti dell'effettuato pagamento e del numero assegnato a ciascun.
ordine dal controllore.

Art. 131.
Il controlloi'e, accertata l'esattezza dell'ordine di pagamento, lo

vidi.n¡la con la propria firma e lo passa•al cassiere. Questi fa il pa-
gamento contro quietanza da stendersi sull'ordine stesso.

Art. 132.
Ove una o *più rate di stipendi, pensioni od altri assegni fissi

personali fossero state indebitamente pagate ai titolari, l'Economato,
se, non ahbig altro mezzo immediato per conseguirne il rimborso,
pubjrattenere il,pagamento delle rato posteriori sino aUa concor-
spng delle somme indebitamente pagate, senza bisogno di atto
giudiziale-o di qualsiasi altra autorizzazione.

CAPO V.

Limiti per Pemissione e pagamento
dei mandati diretti e degli altri ordini di spese.

Art. 133.
AI 30 giugno cassieri aÏlibrano nei registri e comprendono nei

loro conti definitivamente i mandati a disposizione, le note nomi-
native e collettive,

,
g11 ordini collettivi non interamente estinti

yr le somme reqlmente pagate e per le corrispondenti ritenute,
.delle quali si addebitano nei modi prescritti.
Essi compilano ed uniscono ad ogni ordine di pagamento una

nota nella quale indicano l'ammontare dell'ordine stesso, la somma
pagata, le quote rimaste da pagare e le cause conosciute o presunte
del non eseguito pagamento delle quote medesime.
Le note sono firmate dai cássieri, verificate col riscontro mate-

riale degli ordini relativi e vidimata dai controllori e dai capi ra-
gionieri.,

Art. 134.
,

Ricevuti i conti dei cassieri, la ragioneria dell'E,conomato procede
alla riduzibne delle note nominative collettive rimaste in parte in-
solute.
La stessa riduzione è fatta dal Ministero di grazia e giustizia e

dei culti per i mandati a disposizione ed altri ordini di pagamento
collettivi da esso emessi e parzialmente estinti.
Pèr le quote dei mandati, ordini collettivi e note nominative in-

soddisfatte e tuttavia dovute, si emettono nuovi ordini individuali
di pagamento con imputazione al conto dei residui, ove iEcreditore
ne faccia richiesta e il suo credito non sia prescritto a termini di

legge.
Art. 135.

I mandati diretti, tanto individuali quanto collettivi, emessi sulla

competenza dell'esercizio finanziario scaduto col 30 giugno e non

estinti durante l'esercizio medesimo, possono essere pagati nell'eser-
cisio successivoi.purchè ne sia variata l'imputazione dalla compe-
tenza al conto dei residµi.
A tal fine il capo ragioniere tell'Economato generale con il con-

corso del cassiere e del controßere, la sera del 30 giugno di ogni

anno aácerta la esistenza di quelli dei deiti mandati che fossero in-
teramente da pagat'e.
Gli Economati generali non piû tardi del 5 luglio compilano e

trasmettono al >finistero di grazia e giustizia e dei culti una nota
di tutti i surriferiti mandati riguardenti il.rispettiyo bilancio, in-
dicando.in essa il numero,1'eserdizio ed 11 capitglö di ciascun man-
dato, il cognome e nome del titolare se individiiale, il cognome e

nome del primo intestato con le parole e ed altri ise collettivo, e

la somma totale lorda.
Ove sia noto che di taluno dei mandati indív¾aalig o dtþ¾he

quota dei collettivi non debba klirimdafi effettuarsi 11, paiame¾t ,
i mandati stessi non sono compresi nella nöta sliddetta, ma anifiil-
Iati o rinnovati per la parte dovuta.
Le note sopra menzionate deghono•essere vididate daleäpodoÌia

ragioneria centrale dei culti e dalla Corte dei conti.
Art. 136.

Gli economi generali cessano col 27 giugno di rilasciare þuoni
sui mandati a loro disposizione, quaildo non si abbia la èegzza
che il relativo pagamento seguirà prima della fine dell*äsercizio.
I buoni rilasciati nell'anno finanziaflo scaduto e preseritati äl cas-

siere pel pagamenlo nell'anno successivo sono compresi fra i ja-
gamenti dei mandati collettivi, fino a che possano essöre regdhti
golla imputazione dei medesimi ai mandati a disposizione sþediti
sul nuovo esercizio in conto dei residlii, e portati in uscita deflai-

nitiva dai cassieri nella loro contabilita del detto nuoyo esercizza.

Ricevuti i nuovi mandati a disposizione, gli Economati pongono
sui buoni accennati all3rticolo precedente la nuova imputazione.

Art, 137.
Nei. primi giorni del nuovo esercizio finanziario, le ragionerie deglí

Economati formano un prospetto da cui per ciascun capitolo 41el
bilancio risulti l'ammontare degli impegni di competenza del nuovo
esercizio, derivanti da ruoli di spese fisse emessi a tutto 11 prece-
dente mese di giugno.
Tale prospetto á trasinesso al Ministero di grazia e giustizia

,

e

dei culti e da questa alla Corte dei conti per gli opportuni riscon-
tri coi propri registri.

Art. 138.
Gli Economati generali sulla scorta dei propri,conti correnti ae-

certano per ciascun capitolo le rate e le quote di rate di spese fisse

scadute e non pagate a tutto giugno.
Nel conto consuntivo sono compresi tanto i residui passivi,quanto

le economie.

Per le rate di spese flsse scadute e non pagate alla Ane del-
l'anno finanziario, ne sia o non ne sia stato ordinato il pagamento
nell'anno precedente, gli Economati generali, dietro domanda dei

creditori e quando il loro diritto non' sia prescritto e'pereng*ne
ordinano il pagamento cogimputazione della spesa al nuovo anda

finanziario nel conto speciale dei residui dell'anna precedente. 9
Scaduti i termini utili ad esigere le rate di spese flese insodii-

sfatte, i fondi relativi passano in economia, mediante ruoli di Va-
r1azione.

CAPo VI.

Spese per g·1i enti amministrati.
Art. 139.

Le spese da farsi nell'interesse dei beneficî sono pagate dai su-
beconomi in base al conto speciale dei rispett1Yi. enti e secondo le
di.sposizioni dell'art. 90 del regolamento approvato con R. deoreto.
2 marzo 1899, n. 64.
In casi di assoluta urgenza, nei quali non siavi tempo per igrá.

sentare proposte preventive all'Econoniato generale, i subgeodeal
possono, sotto la loro responsabilitå, eseguire le spese, ricideden-
done im ediatpmente l'approvazione all'Boonomato stesso.

Art. 140.

Verificandosi il caso di mancanza di fondi préseo i subesonómi
e4 altri agenti, per,provvedere a spese improrogabili, il cassiere, in
base ad ordine emesso dell' economo gegerale, söinminista le
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somme occorrenti mediante vaglia del tesoro per quei subeconomi
od agenti che hanno sede in°ua capoluogo di Provincia o meŒaate
paglia postale per gli altri.
I cassieri, dopo eseguito l'invio dei fondi, comprenderanno gli

ordint ga le partito da regolarizzare, indicandovi il numero del

vaglia gèl tesoro, od allegandovi 10 scontrino diricevuta dell'uffleio
postale, per poi allibrarli definitivamenta in uscita, quando riceve-
ranno dal subeoonomo od altro agente la quietanza staccata dal
bollettorio.
Gli Economati generali tetigono in evidenza, mediante uno spe-

cale conto corrente, le anticipazioni di cui sopra, che debbono es-

sore integralmente restituite.
Nei conti dei subeoonomi ed altri agenti lo somministrazioni e le

restituzioni eseguite saranno tenute distinte dalle altre partite.
CAPO VII. '

Ritenute sulle spese.
Art. 141.

L'importare delle ritenute Wþi p gamenti da effettuarsi dagliEco-
nomati, escluse le spese fisse, deve risultare dai m adati e ordini
di pagamento e dai bttoni sopra mandati a disposaione, distinta-
mente dalla somma da pagare.
Le ritenute sa tali pagamenti sono liquidate ed accertate dalle

competenti sagtemerie.
.

Art. 142.
I mandati e gli esì1ai di pagamente di qiese fisse dobbono essere

emessi per à sola somma da pagare ai creditori al tto di ogni
rítenuta.

Art. 143.
In ooralogendeans agM stipent pagati deve essere e.t rispostomen-

simente alk Gaana dei iepositi e prestiti, con imputazione al capitolo
degli stipanil, 11 eentsibuto relativo al Tondo di garanzia per le ces-
sioni di eai agli ax¾eoli 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335.
Il pagamento ai erotitosi e cesqionari delle quote di stipendi, pen-

sfoni ed altri assegni estate o sequestrate, deve essere imputato
direttamente ai espiteli sai quali gekvano le spese Asse suddette.

Art. 144.
Alla ohiusans il aimeoun eseroisio finanziario sono liquidate le

ritenute da devolvessi agli Boonomati generali pel conto pensioni,
in rikales di Imageste pagate o per altri titoli a carico 4elle diverse
specie di spase Asse.
11 pagamento delPammontare oomplessivo di ciascuna specie di
ritegata viene esegui‡o con ordini imputati ai capitoli cui si rife-
risoogo le somme mette pagate, e contemporaneamente si eŒettua
flattoito delle ritenute stesse agli appositi capitoli di enträta.

Art 145.
Le ritenute 1mr debito verso l'Amiinistrazione od a favore di

derzi per efetto di assegnazi'one giudiziale e quelle derivanti da
dhereti de1Pantorità bompetente per pppizioni, multe o per non

prostata cauzione, saranno computate in meno sui mandati, ordini
o ,buoni ehe si spediscono a tavore degli impiegati, pensionati ed
assegnatari o ereditori della spesa.
Per le ritenute derivanti da assegnazioni giudiziarie, si spedi-
anno mandati od ordini appositi a favore dei creditori seque-
tragti, e per le ritenute in conto di debiti verso l'Amministra-
oge si emetteranno mandati od ordini speciali.

CAPo VIII.

Atti diretti ad impedire i pagamenti.
Art. 146.

I pignoramenti, i sequestri, le opposizioni, le cessioni o delega-
zioni relative a somme dovut.e dalfAmministrazione econo ale, e

qualunque altro atto che abbia per isoopo di impedire o di tratte-

nere il pagamento, debbono essere notificati al Ministero di grazia
e giustizia (DireEione generale dei culti) che no dà notizia alla Corte
dei conti ed all'Economato generale.
Quando un ordinativo sia già stato passato per il pagamento ai

cassieri degli Economati 'generali o ai subeconomi prima della no-

tincazione dell'impedimento, questa sarà di nessun en'etto.

Potra peraltro il creditore fare tale notiûcazione all'uffleiale in-
caricato del pagamento.
Le cessioni e le delegazioni debbono risultare da atto pubblico o

da scrittura privata autenticata da notaio.
Per quanto riguarda, la pignorabilità o la sequestrabilità degli

stipendi e delle pensioni e la cessione degli stipendi dei funzionari
economali, sono osservate le norme della leg 30 giugno 1908, na··
mero 335, e relativ6 regolamento.

'flTOLO VII.
.

Responsabilità a ei funzionári e degli agenti
- delP Amministrazione.

CAPo I.

Norme generali. '

Art. 147.
I cassieri, i subeoenomi, e gli altri agenti dell'imministratiotg

economale, che sono incaric ti delle riscossionize dei pagamenti, o
the ricevono somme dovute agli Economati generali od altre'delle
quali gli. Economati stessi diYentano debitori, o sono consegnatarf
di generi, oggetti e materie, ed anche colore che si ingeriscono senza
legale autorizzazione negli incarichi attribuiti at detti agenti eser-
citano le loro funzioni alla dipendenza degli economi generali, e
sono sottoposti alla vigilaaz« del Ministero di grasia e giustizia e

dei culti ed alla giurisdizidae contea210sa della Corte dei conti.
Art. 145.

La gestione dei eassieri, dei sabesomoani e degli algi agenti oon-
tabili comineia dalla Aata di aseensione in funzione e termina col
giorno della cessazione di ease.
L'as nzione la fussione dei saglieri ha luoge mettante la rico-

guizione delle osase e di tutte le contabilith temate dal cassiere
cessante. Siintta operazione 6 compiuta dall'economo generale col
concorso del capo ragioniere .e del controllore ed in contraddittoria
del cassiere cessante o di un suo rappresentante.
L'assunzione iri funzione dei sabéconomi e degli altri agenti deve

constare da processi verbali ed inveritari, dai gaall risulti la so-

guita consegna dell'uficio et il debito che il contabile assume al
principio della sua gestione.

Art. 149.
Nel caso in cui venisse a cessare definitivamente un onesiere per

morte od altra causa, dall'economo generade è°destimate ed eserci--
tarne le funt.foni un gerente provvisorio scelto tra il personale deg
funzionari dell'ufficio.
Tali gerenti sono assunti in funzione in oostoamità delParticolo

precedente e rendoao il oemto nel modo presoiitto poi eassieri.
.

In caso di assenza temporanea ,del cassiere per coagado o per
malattia, potrà questi'eidere sostitaito da un funzionario da' lui

proposta ed accettato .dalPAmministrazione. ' La cauzione prestata
dal cassiere si estende .alla gestione del sostituto da lui proposto.

Art. 150.
Nel caso di aessazione di n subeoonomo e sino a che siasi prov-

veduto alla nomina del suco esore, l'econõmo generale gesigna un
gerente provvisorio, la cui scelta deve'essere approvat dal Mini-
stero di razia e giustizia e dei culti prima delle immissione in
servizio.

11 gerente è assunto in funzioni con apposito verbale, previa ried-
gnizione della cassa e delle scritture. Tale ver aleh rimessohlPeop.
nomo gene. le, che ne comunica i risultati al Ministero.
Il gerent deve rendere il conto giudizia aeHa sua gestione.

Art 151.

Gli agenti indicati n 11'art. 10 del presente regolamento sono

responsabili delle riscossioni non fatte o dei ritardati o mancati pa-
gamenti per dolo or colpa, e di tutti i danni, spese ed i teressi de-
rivanti dall'inadempimento dei loro o lighi.

Art. 152.

Gli economi genorali e gli altri funzionari dell'Amministrazione
economale e specialmente quelli a.i quali è commesso il riscontros
la verificazione dello casse e dei magazzial, rispondono dei Vald
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che fossero, per loro colpa o negligenza, perduti dall'Amministra-
zione. A tali effetti essi sono sottoposti alla giurisdizione della Corto
dei oonti, la quale potrkporre a loro carico una parte o tutto il
valoí•e perduto.

Art. 153.
I cassieri, i subeconomi e gli altri agenti dell'Amministrazione

economale, oltre ad essere personalmente respotisabill della lorò ge-
stione, rispondono altrasl degli impiegati o commessi di cui si val-
gono nel proprio uRefe, anche se l'assunzione di essi sia stata ap-
provata dalle asterità competenti. .

Tale responsabilità non varia, nè diminuisce per la vigilanza, pel
sindnesto o yel riseontro ches viene eneraitato sulla loro gestione.

Art. 154.
Le maaeanse, deteriorazioni o diminuzioni di danaro o di cose

mobili avvenate per causa di farto, di forza maggiore o di natu-
rale deperimento non sono ammesse a discarico dei cassieri, dei
subecdnomi e degli altri agenti se essi non esibiscano le giustifica-
zioni opportune e non comprovino di non eseare imputabili del
danno, nè por negliganza, nè per indugio frayposto nel richiedere i
prövvedimenti mesessari per la ooneervazione del danaro o delle
eone avute in oomsegna ·

Non possono neppare essere disearienti quando abbiano usato ir-
segolarità e traneuratazza nella tenuta delle seritture corrispon-
denti, e nelle egedizioni o nel ricevimento del danaro o delle cose

3Dobili.
Quando viene soeordato il disearico, questo deve risultare da un

deoreto del ministro di grazia e ginatizia e dei culti.
Tale deereto pero,mentre è diretto a porre in regola la gestione

del oassiere, subeoonomo od altro agente, nei rapporti pura,mente
amministrativi, non produce alcun effetto di legale liberazione, ri-
manendo integro e non pregiudicato 11 giudizio della Corte dei conti
sulla responsabilità.
I decreti Ministeriali di discarico non sono sottoposti al visto ed

alla .registrazione della Cor,te dei conti.
Caro II.

Delle cauzioni.
Art, 155.

I oassieri, i controllori, i subeconomi e gli altri agenti dell'Am-
ministrazione economale prestano cauzione nei modi e nella misura
da stabilirsi con apposito decreto Reale.
Possono essere esenti dall'obbligo della cauzione i gerenti prov-

Visori di eui agli articoli 149 e 150 del presente regolamento: ma
in questo caso la rispettiva gestione non poten eccedere la durata
di sei mesi.
L'accettazione o lo svincolo totale o parziale delle cauzioni non

che la loro alienazione sono approvati con decreti del ministro di
grazia e giustizia e dei culti, sottoposti al visto ed alla: egistra-
zione della Corte dei conti.

Art. 156.

Agli effetti dell'art. 26 della legge 14 agoste ist, n. 800, il Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti (Diretiene generale dei

culti) comunica annualmento alla Corte dei conti Pelenco delle cau-

zioni dovute dai cassieri, dai subeconomi e dagli altri agenti, come

pure l'elenco dei funzionari economali ai quali è commesso l'ufficio
di controllori.

CAro III.

Delle casse, del controllo e delle verificazioni ordinarie
e straordinarie.

Art, 157.

In ogni Economate vi sono due casse: l'una corrente, l'altra di
riserva.

La cassa corrente à destinata al movimente giornaliero dei fondi

per le riscossioni e poi pagamenti, ed in essa non phó tenersi che la
somnia strettamente necessaria al servizio della giornata, e non

eccedente la cauzione del cassiere.
Nella cassa di riserva si enstodiscono i valori, i titoli e i nume

pari esuberanti al bisogno giornaliero.

Tali fondi e valori possono essere depositati presso Istituti di

emissione o presso le casse postali, ed i fondi. possono essere im-
piegati in buoni ordinari del tesoro in base ad ordine emesso dal-
I'economo generale e vistato dal capo ragioniere.

Art. 158.
La casse di riserva hanno tre serrature a congegni diferenti. Le

chiavi sono tenute una dal cassiere, altra dal controllore ed altra
dell'economo generale.
Nella cassa di riserva si tiene chiuso il relativo registro di en-

trata e di uscita dei valori e fondi che essa contiene. Un esem-

plare di tale registro ò pure tenuto da ciascuno dei funzionari che
custodisce una delle chiavi della cassa.

Ogni introdutione od estrazione di valori o fouñi deve eseguirsi
colla personale assistenza di chi tiene le chiavi, allibrarsi in tutti

gli esemplari del registro e convalidarsi colla sotteserisione degli
intervenuti.

Art. 159.
L'economo generale ha l'obbligo•delle verinenzioni di eassa in

presenza del cassiero e del controllore.
In queste verificazioni l'economo generale gra assistito dal capo

ragioniere dell'Economato.
Debbono eseguirsi verincazioni di cassa almeno ogni ine di mese

e potranno eseguirsi veriñoazioni straordinarie egal qualvolta l'eoo·
nomo generale lo ereda opportuno.
Le verin she devranno risultare da processo verbale sotteseritto

da tutti gli intervenuti.
Art. 100.

Presso ciascun ufficio di cassa è incaricato ad esereitare le fun-
zioni di controllore un impiegato dell'Economato generale con de-
creto del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, da registrarsi
alla Corte dei conti e su proposta dell'economo generale.
Il controllore esegue il riscontro delle operazioni giornaliere del

cassiere e vigila sul maneggio di tutti i fondi costituenti la con-
tabilità di cassa, tiene le scritture all'uopo necessarie, informando
l'economo generale di qualunque irregolarità riscontrata.
Il controllore sarà immesso in funzioni dall'economo generale,

previa ricognizione dei fondi esistenti nelle tasse, come à stabilito

per l'assunzione in funzioni dei cassieri.
TITOLO VIII.

Dei depositi.
Art. 161

Oltre i titoli di credito e valori di spettanza dell'Economato ge-
ner*Ie, debtono essero consegnati al cassiere anche uelli affidati

per deposito o garanzia e per compiere operaz1om di conversione,
intestazioni, riscossione o svincolo,

Art. 162.
La consegna dei titoli e valori al cassiere, e la riconsegna di

essi'igli aventi diritto, avvengono mediante ordini staccati da ap-
positi bollettari, a madre e figlia, firmati dall'economo generale e
vistati dal capo ragioniere.

Art. 163.
All'atto della consegna dei titoli e valori, i cassieri danno quie-

tanze staccate da un bollettario a madre e figlia avente il timbro
a secco del Ministero di grazia e giustizia e dei culti ed un nu-

mero continuativo per osercizio e per ogni gestione di cassiere e
di controllore.
Le quietan2e debbono indigare:

a) il cognome, il nome e la qualità del depositario o di colui

per conto del quale è fatto il deposito;
b) la causa del deposito;
c) la quantità e la specie dei valori depositati, e, se questi

consistono in effetti pubblici, la loro qualità, la rendita annua dei
medesimi e la decorrenza di essa, il capitale nominale e, quando
ne sia il caso, la quantità delle eedole annessevi.
Alle quietanze di seposito e relativo bollettario sono applicabili

le disposizioni degli articoli 83 e seguenti del presente regola.
mento.



4M4 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'.ITALIA

Art. 164.
,

I: dqpositi in valori od in efetti pubblici, da restituire a suo

te¤ìpó nella stessa specie, debÏ>ono essere posti in pieghi separati,
sni guali si indicano il nome del depositante, l'importo e la specie
det valori od effetti inclusi e la quietanza rilasciata, e sono conser-
Vati nella cassa di riserva.

Art. 165.
La.ricevuta per la ,riconsegna intiera del deposito è data sulla

quietapza, che deve essere «estituita dal depositante, e quella per
I iicániegria parziale, tanto sulla matrico quanto sulla quietanza
4 i•esia in mahá del depositante sino alla completa restitu-
Âoie.
Qualora la ricevuta per la riconsegna totale o parziale non possa

essere dàtá nei moli saaccennati, pér una giustificata causa, la

rgèguta stessa potrà darsi sopra un foglio a parte, nel quale à

rfþortaíd l'oidine della riconsegna. .

Alle matrici delle quietanze si allegano gli ordini di ricoilsegna
e le quietanze restituite.

Art. 166.
I cassieri ed i controllori tengono rispettivamente tin registro

gioriîale di entrata e di uscita dei depositi, ed un conto corrente
perogni deposito.
Il movimento dei depositi deve risultare dal conto mensile del
assiere.

Art. 167.
Qualora i subeconomi ricevano titoli di credito o valori da te-

nere in deposito o per compiere le operazioni di cui all'art. 161 del
presente regolamento, debbono immediatamente trasmetterli all'E-
coliëàlato gènerale per la consegna al cassiere.

TITOLO lX.
Dei rendiconti amministratiivi e delle contabilità speciali.

ÛAPO I. .

Coptabg speciali e rendiconti dei subeconomi.
Ark. 168.

Per ciascun enge tpnuto in amministgazione dai subeconotni deb-
1pna eggre dimo¢•ati lo stato patrimaniaje per ciascun esercizio,
lgegat e le spege maturate, le riscossioni ed i pagainenti, i re-
sidai attivi e passivi.

Art. 169.

Appena assunto il possesso e 14 gestione degli enti vacanti, o co-
munque pti sotto l'imministrazione economale, i subeconomi
aprono per olagcijn ente un cotto speòiale, che geve eontenere le
dimostraÔoni al eni al precederite ai•ticolo.

Art. 170.
Dopo iscritto lo stato patrimoniale del beneficio di amministra-

zione nel conto speciale, questo é trasmesso, in duplice esemplare,
all'Ecogomato generale, il quale ne confronta il contenuto col re-
gistro di qufall art 15 dél þresänte regolamento e, verificatolo, ae
riniin Àn esemplare aÌ subegonomo con la autorizzazione a riscuo-
tore le entrate àà x págare le spese.

Art. 171.
Sul conto speciale devono þure descriversi le case di abitazione

dei tito chè si considerano comà infruttifere, quando Taseiate
ad uso degli econciai curati o comunque non suseettibili di red-
dito.
Le chiese, i mobili, gli arredi sacri e specialmente i libri, le

carte e gli oggetti d'arte, sono descritti nell'elenco speciale di cui
agart. 28 del regolamento approYato con R. decreto 2 marzo 1899,
n. 64.

Art. 172.
Il conto speciale deve dimostrace anche i debiti o i crediti del

precedente titolare e quellt daL nuovo investito, in base ai conti

dÝriparto da compilarsi appena il beneficio sia stato regolarmente
provvisto e secondo le norme dell'art. 93 del regolamento appro-

Vato con R. decreto 2 marzo 1899, n. 64, sia per l'annata promi-
e sia per le competenze delle annate autoriori e posteriori alla
hôšnza.

Art. 173.
La immissione di un nuovo investito nel possesso delle temporr..

lità benefleiarie non dovrà essere mai ritardata oltre i termini
stabiliti dalÍ'art. 35 del regolamento approvato con R. decretó del
2 marzo 1899, n. 61. Ove pertanto egli noa prescelga di.soddisfare
l'ammontare del debito risultante a suo carico dal conto diriparto
per l'annata di promiscuo godimento, ovvero di prestare una cau•
zione o malleveria, il suÞeconomo dovrà riservarsi la riscossione
di determinati aespiti di rendita .di sicura esazione per un irnporto
complessivo pressochè corrispondente al debito anzidetto, facendo
ciò risultare nel verbale di cui al suindicato art. 35.
Qualora all'atto dell'immissione in possesso ,del nuovo investito
il subeconomo _sia in credito verso i reddenti del beneficio per ar-
retrati di rendite di competenza della gestione economale per an.·
note non promisette, conserverà il diritto alla relativa riscossione
limitatamente agli arretrati anzidetti.

Art. 174.
Data esecuzione al conto di riparto, il subeoonomo chiude it conto

speciale dell'ente amministrato e lo _trasmette prontagate all'E-.
coriomato generale, 11 quale, riscontratane la esattezzy confron-.
tandolo coL conto che esso ritiene e colle contabilitàmeg lo

approva, salvo il giudizio dplla Corte dei conti per il dannitivo di-
scarico del subeconomo.

Art. 175.
Entro i primi cinque giorni di ciascun meso i subeconorni do.

vranno compilare e trasme‡tere, in dpppio esomþiare, agli Ecotto-
mati generali il conto delle rispossioni, dei pagainenti e del ver-
samenti efTetttiati nel mese precedente, sia por la gestione Œel
patrimonio degli Economati stessi, sia per quella dei beneûcî, sia
per qualunque altra operazione compiuta.

Art. 176.
Debbono unirsi al conto predetto tutti i documenti giustificatiff,

descritti con distinte speciali, sia per il patrimonio. econotaale sia
per ogni ente e per qualunque altra operaslone, e cioë:

a) per le riscossioni, le contgothatrici del registro bollettaiio;
b) per i pagarhenti, le relative quietanze rilaseiate dai cre-

ditori;
c) per i versamenti, le quietanze adel cassiere dell'Economato

generale ottenute nel mese.
Art. 177. •

L'economo generale, ricevuto il conto igensile di cui ai due
precedenti articoli e riscontratane la osattegzag. riporta le risapp,
sioni ed i pagamenti, per quanto riguarda la gaçàioAe dei bengg
sul conto speciale che esso ritiene, giusta le psposizioni delgt
ticolo 170 del presente regolaineato, e quindi ng ritorna utesopk•
plare al subesonomo, munito del visto del capo ragioniere.
I documenti giustificativi si conservano presso l'Roonomato go..

nerale.
CAPo II.

Rendiconti dei cassieri.
Art. 178.

Il cassiere compila giornalmente, in doppio esemplare, una nota
descrittiva dei versamenti ricevuti e dei pagamenti eßettuati n41
corsò della giornata pei vari servizi at11datigli, calla dimostrasfone
dei valori esistenti nella cassa corrente ed in quella di riserva e

la consegna ogni.sera, col visto del controllore all'economo gênew
rale che Äopo averne presa visione la trasmálte at capo ragio..
niere.

Art. 179. ·

L'ultimo giorno di ciascun mese il cassiere, il. controllore ed il
capo ragioniere chiudono le rispettive scritture, addizionando i ri-
sultati del mese, riportando quello dei mesi precedenti e formando
i totah generali delle riscussioni e dei pagamenti.

Art. 180.
Il primo giorno del mese successivo il cassie.re deve rimettere

alla ragioneria dell'Economato generale il conto delle riscossiont
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e dei pagamenti del mee precedente, virlimato dal controllore e

cGrre lato, quanto alle riscussioni, degli ordini di ricevimento; e
qu4nto al pagameati, degli ordini di pagamento dennitivamente
eatinti.
Tale santo deys essere redatto in q;attro esemplari, dei quali

uno rimane presso il vassiere, un altro presso la ragionel is del-
l'Economato e gli altri due sono trasulessi al Ministero di grazia e

giustizia e dei eulti.
Il Ministero, dopo.le veriflche della ragioneria centrale dei culti

e.con 11 viste del tapo della ragioneria predetta, trasmette un
esemplare del conte insieme ai documenti giustifloativi alla Corte
dei conti.

Art. 181.
11 conte mensila di cui all'articolo precedente deve contenereg

seguenti notizie:
a) importare delle riscossioni e dei pagamenti eseguiti per

operäsioni di ·bilancio, tenuto calcolo della imposta di riechezza
mobile che fosse stata ritenuta e non ancora rimborsata al das-
siere;

b) importare delle riscossioni e dei pagamenti per qualsiasi
altra operazione di cassa ;

c) confronto delle riscossioni e dei pagamenti e differenza ri
sultante; debico o credito definitívo del eassiere stesso;

d) fondo di cassa.
Al rendiconto mensile dei cassieri è unita la dimostrazione del

movimento dei depositi di cui all'articolo 166 del presente regola-
mento.

, Art. 183.
Dopo che la ragioneria dell'Eeonomato generale avrà riseQatrato

l'esattezza del conto monsite del cassiere colla scorta dei registri
che essa ritiene e fatte _le opportque annotazioni, si procede alla
verincazione della cassa e ricognizione del fondo esistente, giusta
ii.disposto dell'art. 159 del presente regolamento.
Il relative verbale di vet incazione e ricognizione deve essere steso

a tergo del conto mensile, un esemplare del quale resta presso il

es,salere.
Ciro III.

Rendiconto degli economi generali
per i mandati a disposizione.

Art. 183.

Qugndo siano esauriti i fondi acconÌati, o cessino le facoltà degli
economf generali per i mandati a disposizione, ed in tutti i tasi
entre i primi 1que giorni dei mesi dr ottobre, gennaio, aprile e

luglio di ogni emino,,glisconomi generali stessi tr smèttono al Mi
niket•o didrazra e gtga e dei culti il re idicãuto delle soinme

per le quali fu loro aperto credito, sorredandolo di tutti i docu-
vienti giustificativi.

Art. 184.
Il Ministero di grazia e giustizia e dei culti-esaminairendiconti,

fa emendare gli errori che vi fossero, e rilascia un decreto col
quale ciascun conto è dichiarato regolare e discaricato l'economo
generale.

11 decreto é trasmesso in due esemplari, col rendiconto e relativi
documenti, alla Corte dei conti per Ia,registrazione.
Nel caso di mancata presentazious del rendiconto amministrativo

da parte dell'economo g nerale, 11 Ministero può richiedere ché il
procuratore generale presso la Corte dei conti promuova il proce-
dimento per la presentazione del rendiconto medesimo, in analogia
a qqanto dispongono gli. articoli 65 e seguenti della legge 14 age-
sto 1862, n. 800.
'

CAPo IV. -

Situazioni finanziarie.
Art. 185.

Nei primi dieci giorni dei mesi di ottobre, gennaio, aprile e lu-
glio di ciascun anno la ragioneria ,

centrale dei culli, in base ai

conti degli economi generali e dei cassieri, ,nonchè degli altri ele-

menti forniti dalle ragionerie degli Ec nomati generali, e sulla
seorta delle proprie scritture; e impila la èlthazione fmanziaria di
claseau Economatoa
Detta situazione è divisa in cinque parti e dimostra:
Nella parte prima per ciaseco capitolo dell'entrata:

a) y residui risultati alla fine del precedente esercizio, le va-
riazioni ace rtate nel tri es re, le riscossioni in conto dei medesimi
e i residui rimasti da riscuotere alla fine del trin estre;

b) le entrate previste con le variazioni role live; ·

c) le eutrate accartate a tutto il trimestre;
d) le entrate riscosse; .
) le entrate rimaste da riacuotere;
f) il conto di cassa per gli introiti verificatisi a tutto il tris-

mestte.
Nella parte seconda per ciascun capitolo della spesa:
g}i residui passivi risultti all'a fine dell'esereizio precedente,

le variazioni accertate, i pagamenti in conto dei medesimi e i re-
sidui passivi risultati alla flue del trimestre ;

h) le spese previste di competenza dell'esercizio, con le va-
riazioni subite dai. singoli stanziamenti;

i) le spese impegnate e quelle pagate nel trimestre;
I) le spese rimaste dar pagare per mandati emessi e nWR

estinti y per impegni ill coÁo dei quali debbono ancora dispoteSi
pagarilenti;

m) le somme rimaste disponibili alla fine del trimestre;
n) le eventuali eccedenze;
o il conto di cassa per i pagamenti effettuati a tutto il tri-

mestre.
Nella parte terza à riepilogata la situazione del eassiere e la com-

posizione del fondo di cassa.
Nella parte quarta si comprende la situazione dell'Economato ge-

nerale verse i terzi, dalla quale risulta 11 debito dell'Economato alla
fine dell'espreizie precedente, gl'introiti e le restituzioni e il debito
.dell'Economato alla fine del trimestre.
La parte quinta comprende la situazione dei valori disponibili

alla fine del trimestre, e cioò :
p) il fondo di cassa;
q) le samlye depositate nella Cassa depositi e. prestiti;
r) le somme impiegate in buoni del tesoro;
s) le somme impiegate presso Istituti di credito o nelle casse

postali di risparmio.
a

Art, 186.
Le situazioni finanziario corredate dello stato degli impegni e di

tutti i do umenti necessari a comproyarne il contenuto, vistate dal
cap della ragioneria centrale dei culti, sono trastpesse alla Corte
del conti.

TITOLO X.
Conti giudiziali.

CAPO I,
Disposizioili generali.

Art, 187.
I cassieri, i subeconomi e gli altri agenti dell'Amministrazione

eeanomale che soilo incaricati delle riscossioni e dpi pagypenti e
che ricevano somme dovute agli Economati geneta,lí od altre delle
quali gli Economati stessi diventanö debitori o sono coniŠnatari
di generi, oggetti e materie ed anche coloro che s'ingerisoone senza
legale auto izzazione negli incarichi attribuiti ai detti contá¾li, deb-
bono rendere, ogni anno, alla Corte dei conti il conto giuçliziale
della loro gestione.

Art 188.
Il conto ð reso alla Corte dei conti o direttamente o per mezzo

del Ministero entra tre mesi successivi alla chiuiura delfesercizio
cui si riferisee it conto o successivi alk cessazione del contabile dal
proprio uffl·io per'qualsiasi causa.
Nel presentare 11 conto all'Economato generale, il contabile ne dà

contemporaneo avviso alla Corte dei sonti, e ne dà avviso all'Hoom
nomato quando lo trasmetta alla Corte dei eonti,
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Art. 189.
I cdàti sono giudicati dalla Corte dei conti in prima ed ultima

istanza nei modi determinati dal espo 6° della legge 14 agosío 1862,
n. 800.

Art. 190.
I cassieri, i subeoonomi e gli agenti rispondono della loro gestione

personale e sono tenuti a rendere il conto giudiziale soltanto per
quel periodo dell'anno in cui sono statî in ufficio.
0*e in un anno più titolari si siano s1Îcce'duti in un ufficio, cia-

senno. di essi rende separatamente, il conte pel periodo del(a pro-
pria gestioile. Se perð per congedo, permesso, malattia od altra
causa, il cassiere, il subeconomo ó l'agente affidi, sotto la sua re-

sponsabilità, il servizia del suo ufficio ad altra persona, ancorchè

questa sia accettata dall'au‡orità competente, il cassiere, il subeco-
nomo o l'agente deve compregdere nel suo conto giudiziale anche
il periodo di tempo nel quale fu dalla predetta persona sostituito.

Art. 191.
Nei cani di morte, d'interdizione o di inabilitazione di un eas-

siere subeconemo od agente, i conti sono resi dai suoi legittimi
rag>presentanti nel t mine come sopra prescritto.

Art. 192.
Quando 11 conto non sia stato presentato entro il termine pre-

scritto, si procederà contro if cassiere, 11 subeconomo o Pagente od
i loro aventi causa, o mediante istanza del pubblico ministero

presso la Corte dei conti, nel modi prescritti dall'art. 35 e seguenti
della legge 14 agosto 1862, n. 800, o mediante compilazione del
conto fatto d'umcio dall'Amministrazione.
In questo secondo caso il contabile o i suoi aventi causa saranno

invitdi, con atti di umciale giudiziario, a riconoscerlo e sottoscri-
verlo entro un terniine stabilito, e, dope ciò, il conto sarà trasmesso
alla Corte dei conti.
Si.avrà opme riconosciuto il conto se il cassiere, il subeconomo,

Tagente o i loro aventi causa non abbiano risposto, nel termine pre-
lisso, àWinvito dell'Amministrazione.

Art. 103.
La presentazione del conto costituisee i contabili in giudizio in-

nanzi alla Corte dei conti. Però nei casi di deficienza accertata o di
dannoirreesto per fatto o per omissione, imputabije a colpa o ne-
gligenza dei contabili, la Corte può pronunziare inche prima del

giudizio sul ponto, tanto contro i contapili quanto, contro i loro
fidelussori.

Art. 194.
11 conto giudiziale di ogni contabile deve compre ere distinta-

mente per le notupetenze e pel' i residui il carico, lo scarico ed i
resti da esigere, l'introito, l'esito e i resti.

Art. 195.
Tdilti i conti giudiziali debbono essere parificati coi conti perio-

dici del singoli contabili e cei•tificati conformi alle proprie, scrit-
ture dalle ragionerie degli Economati generali e dal Ministero di
grazia e glastizia e dei culti per mezzo della ragioneria centrale dei
culti.

Art. 196.
La Corte dei conti, nel pronunziate condanne a carico dei con-

tabili, áutor'1zza l'Amtninis'razione ad alienare le loro cauzioni.
CAPO II.

Norme speegali per i conti giudiziali dei cassieri.
Art. 19/.

I cassigri rendono il conto giudiziale della propria gestione nel
termine prescritto dall'art. 188 del presente regolamento.
Se durante la gestione de11'anno finanziario fosse avvenuto cam-

Liamento di controllore, dovrà il cassiere compilare tanti separati
conti giudiziali quanti furono i controllori funzionanti durante la

sua gestione.
Art. 198.

11 conto giudiziale di ciascun cassiere deve dimostrare nell'en-

trata:

a) 11 debito del eassiere alla chiusura dell'esercizio proce-
dente; •

b) le somme ricevute sia per versamenti fatti dai subee>
.nomi e dagli altri agenti della riscossione o dai debitori diretti,
sta per valori introitati o per qualsiasi altra causa.

Nell'uscita :

c) il credito, oe ve ne sia, del cassiere alla chiusura dell'esera
cizio precedente ;

, d) le somme pagate e i fondi somministrati ai subeconomi ri•
sultanti da analoghe dichiarazioni di regolarità, da quietanze e 44
altri documenti odeordiniregolari e defluitivi;

e) la differepza tra l'entrata e' Ï'wacita da trasportare, secondo
i casi, a debito od a crodito dell'esercizio successivo.
AI detto conto dovrà essere unito 11 conto dei titoli e quello dei

bollettari ricevuti per 11 rilassio delle quietanze. A corredo del conto
bollettari è unito un certificato dell'economo genesale attestante il'
quantitativo dei bollettari forniti al cassiere.
Il carico del conto bollettari deve conoordare con la corrispon-

dente cifra segnata in useita nel conto dei bollettäri trasmesso.dal
Ministero di grazia e giustizia e dei culti alla, Corte dei conti, giu-
sta l'art. 205.

Art. 199.
II conto giudiziale di ogni cassiere deve essere corredato delle

opportune giustificazioni consistenti; per l'entrata, nelle matrici
delle quietanze rilasciate; e.per l'usc\ta, •nelle dichiarazioni di re-
golarità dei pagamenti eseguiti in coliformità dei conti grensili di
cui all'art. 180, negli altri documenti ed ordini reg ri e defini-
tivi, nonchè nei decreti di sharico ottenuti nei casi hirto 6 di

perdita per forza maggiore, salvo sempre 11 giudizio deûnitivodella
Corte dei conti sulla responsabilità del cassiere.

' Art. 200.
Il conto giudiziale del cassiere, verificato dalla ragioneria del-

I'Economato in confronto aUe scritture ed elementi esistenti ja of
ficio, con l'attestazione di conformità firmata dal capo ragioniere
e vistata dalPeconomo generale, è trasmesso al Ministero di grazia
e giustizia e del culti.
II detto conto, riveduto dalla ragioneria centrale dei culti e mu-

nito della dichiarazione di regolarità conforme alle proprie scrit-

ture, firmata dal capo ragioniere, à trasmesso alla Corte dei conti
pel relativo giudizio.

Art. 201.
I cassieri debbono rendere pure 11 souto dei depositi distinta-

mente per titoli e per valori, di cui al titolo VIII, indicando Pam-
montare dei titoli nel loro valore nominale;
Il carico di questo conto deve essere dato Iliadiantë le ma-
trici delle quietanze rilasciate all'atto dellaisonsegria.
IÏ disaarico deve essere diiostrate mediante lericevute rilasciate

dai depositanti nei°modi indicati nell'art. lô5.
Alle une ed alle altre debbono essere accompagnati gli ordhi di

consegna al cassiere e gli ordini di restituzione ai depositanti.
I conti dei depositi, parificati con dichiarazione di repolarità del

capo ragiomere.dell'Economato e vistati dall'econoulo"generale,
sono sottoposti al giudizio della Corl;e del conti.

CAPO III.

Norme speciali per i conti giudiziali dei subeoonomi
e degli altri agenti.

Art. 202.

Il conto giudiziale dei subeòonomi e degli altri agenti, nel quale
la gestione dei beni propri degli Economati deve essere disjinta
dalla gestione dei benetizi amministrati, deve dimostrare nella parte
di diritto:

a) il carico delle somme da riscuotere, sia per la oumpetenza
che per i residui, in base alle liste di carico per i beni patrimo-
niali e al conto speciale per ciasenn ente amministrato;

b) il discarico per somme riscosse od annullate per inesigi-
bilità od insussistenza ai.termini degli articoli 92 e 93;
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ef i resti da riscuotere tanto per la competeATApuanto per
i resMuL
Wel conto di cassa:

a) il debito risultante al termine della gestione precedente;
b) l'ammontare delle somme riscosse;
e) 1 fondi ricevuti in somministrazione dal cassiere dell'Eco-

nomato.
Nell'uscita :

di il credito risultante al termine della gestfotre pre-edepte;
e) l'ammontare dei pagamenti eseguiti, comprévati dal rela-

1171 titoli di spesa quietanzari;
f) le somme versate al eassiere dell'Economato;
g) la differenza a debi‡o od a credito.

Deve essere accompagnat<¾ dal conto dei depositi dal conto a ge-
' -en hollettari e corredato di tutti gli altri doenmenti

meri, aan co-
giustifleativi.

Art. 203.
I conti giudiziali dei subeconomi e degli alfri agenti parideatidal

capo rationiere dell'Economato, sono poi risesunti m analogo pro-
spetto che, munito della diehiarazione di conformità.con le scrit-
ture e vistato dall economo generale, trasmesso al Ministero di
grazia e giustizia e dei culti.

Art. 204,
Il Minktero di grazia e giustizia e dei culti, rieevuti i conti gin-

diziali con il relativo prospetto riassuntivo ed esegliiti i propri ri-
sonntri per mezzo della ragioneria centrale dei culti, trasmette i
conti giudiziali, muniti della dichiaratione di regolarità e con i do-
oumenti giustincativi alla Corte det conti.

CAPo IV.
Norme speelati per i conti giudiziali dei funzionari

incaricati-della somministrazione dei bollett,ari.
Art. 205.

Alla flee di ogni esercizio 11 funzionario del Mini o di grazia.
e giustizia e dei culti inouricato della somministrazione d•i b llet
tari agli Economati generali rende il conto giudiziale dei bollettari
stessi dal quale deve risultare:

a) il carico al princip'o .dell'esercizio;
b) il numoro dei bollettari somministrati per ciascun Eco-

nomato;
c) il numero di quelli restituiti;
d) quelli annullati;
e)· i ho lettari ra masti in onnsegna.

Detto conto, debitamente approvato dalla ragionetia centrale det
salti, à trasmesso alla Corte dei conti.

Art 24 6.
I funzionari degli Economati generali inearicati della sommini-

strazione d.i bollettart ai subeconomi ed arli al:ri agenti delda ri-
soossione, debbono rendere alla fine liiÃ¢1i esereizio il conto giu-
diziale dei bollettari il eai discarico dete corrisponiere al canco
del sonto bollettari del detti contabili.

CAPo V.

Delle riscossioni dei crediti per condanne pronunciate
dalla Corte dei conti a carico dei funzionari e

degli agenti corannali.
A16t. 207.

Apgens ricevute le comunicázioni.in forma esecutiva delle deci-
aioni della Corte. de conti portanti oo9da'noa a carico dei funzio-

nati e degli agenti economali, la 'rágioneria centrale dei enlti ne

prende nota in apposite scritture destinate à tenere io evidenzas il
debito e il credito dei medestini, e ne dà partecipazione agli'Eco-
nomati generali interessati.

Art. 208.
Gli Economati generali, appena avuta partecipazione delle

onndanne pronunciata, ne enrano la pronta esecuz:one a carico del
funzionari o degli agenti economali.
L'azione degli Economati predetti sarà rivolta:

a) ad ottenere l'immediato ed integrale pagamento Ael credito
ed accessorî t. •

b) a garantfrne con regolari convenzioni, da approvarsi oon
débreto Ministeriale, la retoa'e estinzione nel caso che si palesasse
la necessità di facilitare e rendere certa l'esazione i l credito, con-
cedendo dilazioni con pid scalienze; '

e) a predisporre le ritenu'e sugli assegni el incameramento
delle cauzioni, quando risultassero senza eff. tto le pratiche di cui
sopra o fosse ci> disposta dalla decisione stessa.

Art. 209.
Spetta agli Economati generali esercitare l'azione sui beni mo-
liili o immobili dei debitori o dei loro fideiussori od eredi, o ini-
ziendo i relativi giuditi di espropriazione o di graduazione. o in-
Igevenendoin essi, tanto en jaziona stessa sia.da esperimentarsi
colla procedura comune che con quella privilegiata.

Art 210.
Per ogni decisione della Corte dei.conti, l'Economato generale,

to il proprio mandato, info ma il Mini-toro di grazia
appena e.

..
Ito con nota corredata dei ne-

e giustizia (Direzione generale no,
,

cessari documenti in origina1e o in copia autentica:
a) dei versamenti eseguiti dri debitore;
b) dei pr avvedimenti per l'applicazione delle ritenute, per

l'ineameramento della canzione, op ar l'esacuzioae d'ogni altro
mezzo speciale consent to all'Amministrazione,

c) delle e invenzioni concluse per g trantire la sicurezza del
credito dilarinna*o;

d) el infine, di ogni qualunque altra pratica effettuata a ga-
ranzia desli literessi dell'Amministrazione.
11 Wiaistero ne dá, a sua volta, comunicazione alla Corte pre-

detta.

Art. 211.
Quando, esauriti gli atti esecutivi, risulti in modo assoluto.I'ine-

sigibilità di tutto o .li parte del credito, si procede all'annulla-
mento del relativo importo residuale con te norme degli articoli92
e 9 i del presente reg »lamento.

Art. 212.
In relazione alle scritture tenu.te dagli Economari generali 6ist¡i-

tuito nella parte attiva del rispettivo bilancio sotto la rubri a e En.

trate.diver e > uno specta'e capitolo colli denominazione « Ricuoaro
dei crediti verso funzionari o contabili e, loro corie ponsabili deri-
Vanti da coudanne pronunciate dalla Cotte dei conti ».

Art. 213.
L'accertamento dell'entrata verrå oostituito dalle somme liquidate

nelle decisioni di conilanna pronunciate durante l'esercitio, oltre la
sp•sa degli atti gisidiziali successivi e gli interessi liquidati al ter-
mine dell'ewrcizta stesso.
Aalt effe'ti del hitmacio, si iscriverA solt9nto il creiito verso i

debitòi·i pridelp21i, ladicando perb i nómi d eRaesponsabili.
Art. 211.

- L'addebito degli interessi verrà sempre esegui.to, ancoreh& fog-
sero già prescritte le rate maturate precedentemente all'ultilho

quinquennlo.
. Art. 215.

Tutte le somme pagate sia in conto capitale, che in conto in..
teressi o spese, saranno indistintamente vereate nella eassa ecotto-

male con imputNEÎOne al capitolo det bilancio dell'entrata di cui
all'art. 212 del presente regolamento.

°

Art. 2\6.
I versamenti eseguiti dal debitore principale, compensa e spese,

verranno imputati in conformitå dell'art. 1256 del Codice civile.
Quelli eseguiti dai corrasponsabili, stando a rappresentare il ri-

sarcimento par/Aule o totale del danno subito por il valore per-
dato ai sensi dell'art. 15e del presente re,eolamento, do compan-
sate le s ese e gli interepsi lignid att sulla somma a cut furono

condannati, verranno imputati sul capitale dovuto dal debitore

principale.
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Art. 217.
Ogni anno, dopo tre mesi dalla chiusura dell'esercizio, il Ministero

di grazia e giustizia e dei culti trasmette alla Corte dei conti un
prospetto distinto per ciascun Economato, che dimostri i crediti
per delleienze e malversazioni, per le quali non sia ancora perve-
nuta la decisione di condanna da parte della Corte dei conti, op-
pure che derivino da sentenza dell'autorità giudiziaria ordinaria.
La Corte dei conti, dopo accertata la esattezza dei pri spetti saao-

cennati, rilascia corrispondente dichiarazione di regolarità.
TITOLO XI.

Disposizioni finali e transitorie.
Art. 218.

Il rege mento approvato con R. eereto 26 novembre 1874 sulla
contabit degli Economati generali dei benefizi vacantièabrogatq,
Son nche abrogate le altre disposizioni regolamentari ohe siano

mantracle al presente regolamento.
Art. 219.

Rimangono ferme le canz out prestate.
"

denti disposizioni, dai -
, -. e nmparo di prece-

+"'
.
--ori economali, dai subeconomi e dagli

- ogenti, e un elenco deLe medesime sarà comunicato alla Corte
dei conti.
Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M.11 Re:

il guardasipi'li: SACCHI.
Il ministro del tesoro: NITTI.

Ti numero 1901 della raccolta u/)Eciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gen rale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

yor grazia di Dio e per volonth della liazione
IW D' ITALIA

,

Visto il Nostro precedente decreto 18 novembre 1917
che dispone la nomina di un Alto Commissario e di
due Commissai-i aggiunti per provvedere alla assistenza
morale e materiale dei profughi di guerra; ·

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Articolo unico.

S. E. l'on. prof. Luigi Luzzatti, ministro di Stato,
deputato al Parlamento, è nominato Alto Commissario
per provvedere all'assistenza morale e materiale dei

profughi di guerra, a sensi del sopraindicato Nostro de-
creto.
L'on. avv. Giuseppe Girardini, deputato al Parla-

mento, e l'on. prof. Alessandre Stoppato, deputato al
Parlamento, sono nominati Commissari aggiunti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto.nella.raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLMDO.

usto, Il guardasigillí: SAcom.

Il nurnero1898 della ragogita spietale delig leggi e ded deersti
del Regno contiene a seguente deerste:

TOMASO DI SAVOIA DUCA TII GENOVA

Luogoteneute Generale di Sua klaeste

VITTORIO EMANUELE III

per gnata il Die e per voléath teBa Indese
RE D'ITADA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 23 maggio 1915, n. 67L sul èonferi-

mento dei poteri eccezionali per la guerrn ·

Viste le leggi 19 Inela -

1917 = "
... zu17, n. I12õ, e 28 ottobre

., ... xtoi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quelli per la guerra e per le
armi e muniziotti;
Abbiamo decretato e decretismo:

Gli stanziamenti dei segaenti capitoli dello stato dr
previsione della spesa dei Ministeri della guerra e

per le armi e munizioni per l'esercizio finanziario
1917-91R, sono aumentati delle somme per ognuno di
essi indicate:

Cap. n. 100-641. « Spese per la guerra, di compe-
tenza del Ministero per le armi e muni-
zioin

. . . . . . . . , , . . .. . . , , 220,000,000 -
Cap. n. 100-ter. « Spese per la guerra, di compe-

tenza del Ministero della guerra a
. . . . .180,000,000 -

'

Totale . . ,
400,000,000 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e 'dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osiiervare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NrrTI - ALTIERI - ÛALLOMO.

Visto,,Il guardasigilli: SAccxx.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. R. 11 Re, in udienza del
1° ottobre'1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Pieve di Teco
(Porto Maurizio).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri del
R. commissario di Pieve di Teco, non consentendo ancora la per-
sistente assenza di un rilevante numero di elettori richiamati alle
armi di procedere alla ricostituzione della ordinaria Amministra-
zione.



PAGINA

MANCANTE



PAGINA

MANCANTE



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 482t

IL MINISTRO
PER L'lNDUSTRIA, IL COMMERClO E IL LAVORO

Visti i-de:rett Luogotenenzialiindata 6 agosto 1916, n. 1021,e 28
ottobre 1916, n. 150 1, concerneuti l'applicazione dei prezzi massimi
di ven lita del carbone coke da gas ;
Vista la proposta della Commissiorie, istituita a norma iell'arti-

colo 2 del decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 848, modifleato
dal decreto Luogoteneuziale 8 marzo 19l7, n. 467;

Decreta a

Art. 1.

Dal 1° dinembre 1917 fino a tutto il 31 gennaio 1918, sono fissati i
seguenti prezzi massimi di vendita in oŒcina del carbone coke da

gas dietro paramento immediato o cor tro assegno:

a) coke pezzatura grossa: lire duecentottanta la tonnellata;
b) palvere grigliata: lite novantatre e cent. cinquanta la

tonnellata ;
c) coke noce: lire centocinquantadue la tonnellata;
d) coke alla rinfusa, senza gri/1tatura: lire duecentocin-

quantacinque, la tonnellata.
I Comuni stabiliranno, per lo stesso periodo di tempo, re'ativa-

mente al loro territorio e per ciascuna delle qualità di coke so-

praipdicaté, un sopraprezzo di calmiere per la vea lita e la conse-

gna detta merce fuori dell'offleina pro uttrice, a normadel decreto
Luogotenenziale 26 ottobre 1916, n. 1509.

Art. 2.

Chiunque venda o rivenda carbone coke da gas ad un prezzo superiore
a quelh sopra stabiliti, aulneritati, quanlo ne sia il caso, dei sopra-
prezzi coinunali, sarà pani o, a norma deli'art. 3 del decreto Luo-

gotenenziale 6 agosto 1916, n. 1021, con multa dal doppio al triplo
dell'intero prezzo icavato dalle ven lite illegali.
In caso di recidiva alla multa si aggiunge la reclusione da un

mese ad un anno.
Ove, senza giustificato motivo, un produttore o commerciante

o qualsiasi altro rivenditore, riflutt di vendere cartone da gas
ai preazî massimi stabiliti, amnentat', quando ne sia il caso, dei

sopraprezzi comunali, il prefetta o, in caso d'urgenza, il sindaco,
può sequestrare e far vendere la roerce a conto ed a spese del

passessore, al quale saranno riservate le quantitä necessarle al pro-
p io consumo.

11 preseute decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, 47 novembre 1917.

Il ministro: CIUFFELLI.

MINISTEllO JELLE PUSTE E Lal TELEGRAF1

A4WINI.

11 giorno 24 novembre 1917, in Calice al Cornoviglio, provincia di
Massa e Carea a, e ata attivata al servizio pubblico una ricevi-

toria telegranca di l classe con orario limitato di giorno.
11 giorno 25 novembre 1917, in Castinasi, provincia di Ro'ogna,h

stata attivata at servraio pubblica una ricevitoria telegratlea di la
elasse cott orario limitato di giorno.

MlbleTiti > vELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Dereza ne gereeral,e dette tusse suyla afferi.

Con decreto Luogotenenziale dell' 8 novembre 1917 :

Cima dott. Achille, ricevitore principale del registro di Bavio (Cimo),
è stato, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
salur,e, a decorrere dal 10 ottobre 1917.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla «sione IV.
A innanza del 26 maggio 19t7 :

· Vedove.
Grasiano Domenica di Grilli Nicolò, soldato, L. 630 - Petitto Maria

di Quaresima Saverio, id., L 620 - Piva Caterina di Gazzetta

Celestino, id, L. 780 - Tripolone Grazia di Bertucciotto Fran.·

cesco, id., L. 630 - Gamaieli Maria di ArmanI Lanciotto, id.,
L. 630 - Cucini Fine di Angiolmi Angelo, id., L. 730 - Marac-
cini Maria di Plebani Vito, td., L. 630 - Benis Apollonia di Si-

gnorelli Battista, id., L. 730 - Bottone Maddalena di Mausi Giu-

. seppe, id., L. 63 - Chirco Gaetana di Misuraca Vincenzo, id.,
L. 6 10 -- Abbruzzese Aroangela di Romano Pellegrino, id., L. 630
-- Bonardi Annunziata di Bonardi Fortunato, id., L. 630 - Ciofi
Anna di Esposito Domenico, id.. L 630 - Carta Antoniangels
di Accareddu Giovanni, id., L. 630 - Caramanna Angela di Fer-

rara Salva.tore, id, L. 630 - Bastreght Canfora di Tamagnini
Ugo, id., L. 630 - Gasbarro Maria di Ciarlante Donato, caporale
maggiore, L. 840 - Gilli Luisa di Franceschini Erminio, soldato,
L. 730 - Catalano Maria di Solimeno Raffaele, id., L 630.

Pesenti Santina di Ambrosiali Luigi, soldato, L.630-Vorraro Pao-
lina di Vorraro Pasquale, id., L. 630 -- 1sceri Marianna di Marzo

Giuseppe, caporal maggiore, L. 849 - Cola Teresa di De Cicco

Francesco, soldato, L. 680 - Lucchiatti Giuditta di Pellis Ro-

berto, esporale, L. 840 - Pastore Enriebetta di Longhi Giu-

seppe, sergente, L. 1120 - Gazzotti Caterina di Piazzi Luigi
soldato, L. 630 - Glanazza Innocenta, di Lazzati Ausonio,
id., L. 630 - Di Buono Maria di Moffa Salvatore, id., L. 680 -

Roveri Teresa di Lazzari Giacomo, id., L 630 - Marcellino

Luisa di Alfieri Angelo, caporale, L. 840 - Oliva Mania di Trielli

Girolamo, id., L, 840 - Munar^ Virginia di Quargnul Giovanni,
soldato, L. 680 - Falciola Pierina di Gatti Achille, capitano,
L. 1720 - Zanetti Grandella di Signorelli Pietro, soldato, L. 630
- Ferrari Maria di Petrali Giovanni, id., L. 680 - Miorali Ma-

ria di Gandolfi Aliacimno, caporale, L. 840 - Patrucco Rosa

di Patruceo Giuseppe, soldato, L. 630 - Cozzolina Michela di

Garillo Eugenio, id., L. 630.
Tullio Incoronata di B succi Raffaele, soldato, L. 680 - Poli Cesira

di Bertozzi Augusto, id., L. 830 - Buctli Merope di Donati Va-

lentino, sottotenente, L. 1500 - Foraarelli Anna di Colella Mi-

chele, soldato, L. 610 - Merlo Anna di Gregorini Giacomo,

id., L. 630 - Fabbro Angela di Pontalti Fabio, caporal mag-

giore, L. 840 - Marescalchi Luigia di Colombara Antonio, sol-

dato, p. 630 - Benvenuti Giulia di Rinaldelli Enrico, caporal

maggiore, L. 840 - Pisani Laura di Lino Francesco, id., L. 840
- Coco Rosaria di Bruno Giuseppe, soldato, L. 680 - Vinci

Giuseppa di D'Anna Giuseppe, id., L 630- Biseeglia Incoronata
di Gallicchio Savino, id., L. 6 10 - Rigamonti Celestina di Bal-
delli Luigi, caporale maggiore, L. 840 - Campi Teodolinda di

Tioli Gi avanni, s<ddato, L. 780 - Iachini Adelina di Petrella

Giacinto, id., L. 630 - Pecchio Rosa di Eurietta Pietro, id.
L. 630 - Montanaro Maria di Sassi Antonio, id., L. 680 - Di'

Prinzio Balbina di Elisii Quirino, id., L. 630 - Raccanelli Ad-

dolorata di Fioretti Giovanna, caporale, L. 840.
Lanzarotto Carlotta di Peretto Giuseppe, soldato, L. 780 - Di Ga-

stro Perla di Fiorentino Giovanni, caporale, L. 810 - Napoli-
tano Assunta di sgambati Stefano, sol lato, L. 630 - Belpulsi
Lucia di Marcone Antonio, caporale, L. 840 - Ferraresi Ernesta
di Gozu Geminiano, soldato, L. 680 - Della Tommasiaa Alber-

tiaa di Bardi Ratfaello, id., L. 630 - Mazzi Elvira di Ballarini

Giovanni, id, L. 630 - Bevosa Maria di Margotta Michele, id.,

L 680 - Barone Bambina di Ottaviano Nicola, id., L. 630 -

Borli Maria di Morgia Roberto, id., L. 680 - Grigolli Romilda

di Fiorato Lorenzo, id., L. 630 - Zorzia Luigia di Seraflui Rio-

cardo, id., L. 633.
Ferrari Erminia di Bosé Emilio, soldato, L. 630 - Asioli Leonilde

di Morgagni Carlo, id, L. 633 - Tozzi Angiola di Rossi Fran-

cesco, id., L. 630 - Burnier Giuseppa di Cerquetti Pacifico, te-

nente, L. 1500 - Del Giudice Cecilia di Acciaro Lorenzo, sol-

dato, L. 630 - Spediai Antonietta di Arsini Luigi, id., L. 630 -

,
Miano Giusepps di Pirruo·io Salvatore, id., L, 630- Ricca Maria

di Muratori Ferdinando, teneate, L. 1500 - Polidoro Rosa di

PaladimiAntonio, sergente, L 1220 - MestralletLuigiadiQuer.
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cia Giuseppe, soldato, L. 630 - Delle Grottaglie Angela di Na-
talini Giuseppe Ant., id., L. 630 - Pili Giuseppa di Fanutza

Antioco, id., L. 630 - Di Flote Emilia di Dello Schiavo Pasquale,
id., L. 630.

Fusatto Carolina di Cornaechia Asdrubale, soldato, L. 630 - Pel-
leechia Maria di Maglio Antonio, caparale, L. 890 - Anedda
Anna di Moi Raimondo Antonio, soldato, L. 630 - Saleggia
Prancesca di Viano Luigi, id., L. 630 - Bongioanni Luigia di

Sappino Pietro, id., L. 630 - Rossi Dorinda di Rossi Ernesto, id.,
L. 630 - Florini Giulia di Rivi Giuseppe, id., L. 830 - Pedrazzi
Carolina di Rinaldini Carlo, id., L. 63 ) - Ruozzi Emma di Pram-
polini Domenico, id., L 630 - Della Torre Luigia di Righetti
Giuseppe, id., L. 630 - Renzi Adelinda di Ubertini Enrico, id.,

L 630 - Castellani Angela di Pagnanelli Romeo, ià, L. 630 -
Nicita Lucia di Picciotto Giovanni, id., L. 630 - Dello lacono
Angela di Palmese Leone, id., L. 630.

Sponziello Giuseppa di Tarantino Aquunziato, soldato, L. 630 - Cu.
trorie Maria di Alberga Nicolangelo, id., L. 630 - Airoldi Cate-
rina di Castelnuovo Pietro, caporale, L. 840 - Martin Amabile
di Bortoluzzi Ermenegildo, soldato, L. 630 - Griffl Maddalena
di CaDgini Giuseppe, id., L. 630 - Anzini Enrica di Sergiacom1
Giuseppe, id., L. 630 - Galeandro Maria di Matella Arcangelo,
id., L. 680 - Coppola Virginia di Comio Alberto,' id., L. 630 -
Da Ro Rosina di Maffloli Giuseppe, id. L. 630 - Ferrante Fran.
cesco di Pugliese Luigi, id

, L. 630 - Pacchioni Caterina di
- Lanza Fa ustino, operaio, L. 630 - Colaizzo Angiolina di Cimino

Nicolangelo, soldato, L. 630.
Sammartin Angela di Focchesato Ottorino, soldato, L. 630 - Co-

lardo Maddalena di Di Petrillo Carmine, caporale, L. 840 - Do

Prophetis Annunzia di Di Gaetano Antonio, soldato, L. 630 -

Bandinelli Alice di Battaglini Angelo, id., L. 630 -- Verderio
Carolina di Biffi Antonio, id., L. 630 - Sibilla Matia di Marena
Antonio, id., L. 630 - Vanelli Aurora di Danuvola Francesco,
id., L. 630 - Contri Pasqua di Paeclardi Ardullio, id., L 630 -

Tornatore Gaetana di Tornatore Vincenzo, id., L. 630 - Casca-
rano Maria di Lanigro Franceseo, id., L. 630 - Orsini M.dda-
lena di Ferrari Aldino id. L 630 - Ulivi Giulia di Castelli Al-
berto, id., L. 630.

Bortolin Luigia di Toffolon Giacomo, soldato, L. 630 - Turati Argia
di Travagli Carlo, id., L. 630 - Arena Nunzia di Cidonelli Giv
va ini, id., L. 630 - Nocetti Ersilla, di Saturni Giovanni, id,
L. 630 - Minguzzi Maria di Foschini Salvatore, id., L. 630 -,
Zerba Santa di Bonelli Liborio, id., L. 630 De Giovarini Maria

.
di Lo Conte Angeln, íd, L. 730 - Maniscalco Concetta di Ma-
rino Giacomo, id., L. 630 - Benedetti Giovanna di Piandelagh;
Giovanni, caporale, L. 840 - Martint Maria di lacopini Adolfo
soldato, L. 630 - Romani Serafina di Guerra Giuseppe, id.
L 630 - Gilardoni Angela di Guaita Arturo, id., L. 630 - De
Prosperis Vittoria di Fabrizi Francesco, id., L. .730 - Scopelliti
Giuseppa di Caradi Nicola, id, L. 630.

Niceolai Erminia di Tozzi Giuseppe, caporale, L. 840 - Marenga
Luigia di Bidi Angelo, caporal maggiore, L. 990 - Giulietti
Anna di Capozucca Maione, soldato, L. 630 - Barchi Alber-
tina di Franceschi Cesare, id., L. 630 - Branciforte Maria di
Fbrmica Luigi, caporale, L. 840 - Paglia Consetta di Micheli
Arcangelo, soldato, L. 630 - Petrone Maria di Vigna Demetrio,
id., L. 630 - Cassat Germana di Colella Romeo, id., L. 630 -
Scopa Francesca di Erfié Nunziante, id., L. 680 - Carillo As-
sunta di Bianco Anotonio, 1d., L. 630 - Mazza Santa di Mazza
Giuseppe, id., L. 6 10.

Fragomeno Nicolina di Monteleone Francesco, soldato, L. 630. -
Brocchi RosadiSperiani Giuseppe,Aeaporal maggiore, L. 840

.
- icalcagno Giuseppina di Bosco Pietro, soldato, L. 630 -
Stefani Elisa di Stefani Dante, id., L. 630 - Pavese Lucia di
Pavese Giovanni, id.,_ L. 630 - Di Filippo Antonia di Tassoni,
Salvatore, id., L. 630 - Riva Giuseppa di Ghioni Anselmo, id.,-
L. 030 - Sohiavullo Assunta di Buonerba Vineenzo, id., L. 630

- Negri Francesca di Pianfetti Giuseppe, id., L. 630 - Gigliarelli
Tersilia di Sepio Severino, id., L. 630 - Innorti Stella di Cap-
pello Emanuele, id., L. 630 - Uda Maddalena di, Corda Salva-

tore, caporale, L. 840.
Corrado Maria di Zucaro Giuseppe, soldato, L. 630 - Lombardi

Maria di Rusca Archimede, sottotenente, L. ,1500 - Geraci
Maria di Anselmo Leonardo, soldato, L. 630 - Persiani Gio-

vanna di Follega Toinmaso, id., L. 630- Panaggio Mariantonia.
di Forte Antonio, id., L. 630 - Zanus Michici Carolina di Stolfo

Ferdinando, id., L. 630 - Baroni Avanda di Barbieri Eugenio,
id., L. 630 - Sidoti crocifissa di Spagnoli Giuseppe, caporal magg.,
L. 840 - Lungo Filomena di Cruseo Oreste, soldato, L. 630 -
Pasquariella Maria di Di Caprio Vincenzo, id., L. 630 - Lauria
Anna di Marrandino Leonardo, id., L. 630 - Pierotti Guerrina
di Ceppetelli-Giuseppe, id, L. 60 - Argentieri Maddalena di

, Arsenio Angelo, id, L. 6 0- Fiorellino Clelia di Rinchiuso Glu-

seppe, id., L. 630 - Bongiorni Albina di Pezzetti Amerigo, id.,
L. 630 - Spollero Giuditta di Tomst Giuseppe, id., L. 730.

Borborini Angiola di Marrata Gabriello, soldato, L. 680 - Croci
Maria Rosa di Marazzi Maurilio, id., L. 630 - Defoto Teresa di

Acquarone Francesco, sergente, L. 1120 - Scorzoni Adelina di
Borsari «Giatio, soldato, L. 630 - Gervasi Gaefana da Andolina

Francesco, caporale, L. 840 - Aimone Anbrela .di Zaretto Griu-

seppe, soldato, L. 830 - Battistel Caterina di Fasan Enrico,
sergente maggiore, L. 1120 - Martino Antonio di Assalone
Pasquale, soldato, L. 630 - Belloni Filomena di Lirici Oliviero,
is, L. 6'O Galante Maria di Gamma Vincenzo, id., L. "/30 -
Mazzillo Rosa di Iannini Nicola, id., L.-63L - ÔaÍltano Geno-
vefa di Prot Serafino, id., L. 630 - Patergnani Aurelia di Bal-
dini Epaminonda, id, L. 630 - Banchieri Maria di Barili

Giuseppe, id., L. 630 - Sipala Teresa di Costanzo Carmelo,
id., L 6 0.

Montanaro Giuseppa di Taursiano Vincenzo, soldato, L. 680 - Fer-
rante Natalina di Salvini Carlo, id., L. 630 - Petrillo Angelo
di Santucci Carmine, id., L. 630 - Scanu Giustina di Lombardi
Vittorio, caporale, L. 840 - Dinoi Grazia di Perruni Euprepio,
soldato, L..680 - Fasiello Anna di Pascali Vito, id., L. 680 -jSega
Rita di hirio Giovanni, id., L. 630 - Pavone Rosaria di Marino

Luigi, id., L. 630 - Guazzini Stella di Mazzetti Roberto, id., L. 630
- Pinzanti Giulia di Meli Lorenzo, id., L. 6 0 - Arsenio bilda
di Casillo Salvatore, id, L. 630 - B tti Augusto di Venturi

-Augusto, id., L. 630 - Mandola Ma ia di Licini diaóomo,
id., L. 730 - Poletto Maria di Bef,assa Cont. Francesco,
id., L. 630 - Rosso Francesca di Sciòllo Francesco, id., L. 630
- Rete Cosima di Carratta Antonio, id., L:1630 - Fugazzola
Martina di Tadini Angelo, id., L. 630 - Amoruso Maria di Ro-
mano Giuseppe, id., L. 630.

Rosaverde Teress di Montesi Quirino, caporale, L. 840 - Mennillo
Adele di Muscatelli Francesco, soldato, L. 630 - Piacentini
Giuseppina di Buscardi Alessandro, caporale, IL 840 - Ballegi
Speranza di Mazzinghi Smeraldo, soldato, L. 630 -. Ver ani
Caterina di Bressi Giovanni, id., L. 630.

Andrei Marianna di Andrei Nello, soldato, L. 680 - Antonini Se-
verina di Prazzoli Cesare, id., L. 6304- Rito Teresa di De Rosa
Vincenzo, caporale, L. 849 - Levan‡aci Santa di Manco Cosimo,
soldato, L. 180 - Lazzarotto Orsolina di, Caberlon Giovanni, id.,
L. 630 - Calgaro Caterina di Dal Zatto Giovann),dd., L. 630 -
Ciccolo Maria di Morabito Giovanni, id., L. 630 - Zuocolo Gio-
vannina di Munaro Edoardo, id., L. 630 - Burlon Marietta di
Pulice Vincenzo, id., L. 630 - Pirrello Giovanna di Barbera
Giuseppe, td , L. 630 - Moroni Palma di Ruffi BaËtolomeo, id.,
L. 680.

Canovi Francesca di Zarucchi Enrico, soldato, L. 630 -- Gesaroni
Artemisia di Gasparini Antonio, id., L..630 - Santoro Maria di
Favia Giuseppe, id., L. 630 - Ponta Ida di Ermacara Amedeo,
id., L. 730 - Marcello Teresa di Dileo Giuseppe, id., L. 630 -
Belli Maria di Cervini Umberto, id., L.030 - Talarico Filomena,
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di Marasco Natale, id., L. 630 - Sivia Antonietta di Chiavarone
Antonio, id., L. 630 - Vercellone Teresa di Rondoletto Emiliano,
id., L. 6 30 - Lepore Rosalia di Collini Giovanni, id., L. 680 -
Borlini Maria di Poli Giuseppe, id., L. 780 - Scorciapino Rosa
di Trovato Lo Presti Luigi, id., L. 730 - Giuliani Ersilia di
Mueci Luigi, id., L. 630 - Bianchini Angela di Baldacei Serafluo,
id., L. 630.

Calaciura Cappellano Grazie di Catalano Rando Placido, soldato,
L. 780 - Nio >tra Angela di Savoca Domenico, id., L. 630 - Del
Signore Rosaria di Paliotta Giovanni, id.,L.630 - D'Aloin
ria di Colacci Camillo, sergente, L. 11 --

ww

Giromini Corrad
"

-..,, -- IN1eolai Gioconda di

, .,nuato, L. 680 - Bernasconi Anastasia di
ighi Angelo, id., L. 630 - Mandanico Angela di Grazioli Fi-

rino, Id., L. 630 - Metalli Emilia di Ghini Vero, id., L. 630 -
Di Luca Anna di Lacovara Leonardo, caporale, L. 840 - Tasca

Mariantonia di Federici Nico.la, soldato, L. 630 - Rubbini Te-
resa di Diolaiti Vittorio, id., L. 630 - Zucchelli Cecilia di Pe-
dretti Mansueto, id., L. 630 - De Rosa Carolina di lacuzzi Gu-
glielmo, caporale, L. 840.

Rossi Maria di Giacellino Bartolomeo, soldato, L. 630 - Gertosio
Lucia di Damfano Nicolino, id., L. 630 - Manzi Maria di Piano

Saverio, id., L. 630 - Mucci Onesta di Tosi Arnolfo, id., L. 630
- Soordato Nicoletta di Toia Domenico, id., L, 630 - Ferla
Paola di Sinacuglia Corrado, id., L. 630 - Maschi Maria di Gu-

glielmetti Davide, id., L. 680 - Colombo Genovefa di ,t1

Umberto, id., L. 630 - Bezzan Anna di Testolin Maurizio, egg .

magg., L. 1120.

Seruci Maria di Zappadigna Giovanni, soldato, L. 630 - Mauro

Adriana di Sesta Giuseppe, id., L. 630 - Bovera Maria di Gari-
boldi Giuseppe, id., L. 630 - Bini Assunta di Sainati Vittorio,
id., L ô30 - Cutrupi Giuseppa di Marrara Domenice, id., L.630
- Pagano Concetta di D'Agostino Giuseppe, id., L. 630 - U -

ciolla Vittoria di Difino Vito, id., L 630 - Coute Giovanna di
Palmisano Francesco, id., L. 630 - Dentini Maria di Versiglioni
Achille, id., L. 630 - Badalugo Caterina di Bucaria Antonino

id., L. 630,
Zanetti Maria di Amerio Giacomo, serg, L. 1120 - Ponzoni Agata,

di Galbignani Alessandro, soldato, L. 630 - Landra Anna di
Sigismondi Pietro, id., L. 680 - Durosini Pasqua di Zipetti Gi-
rolamo, cap. magg, L. 840 - Merlini Virginia di Pazzi Carlo,
soldato, L. 730 - Di Lena Maria di Mele Emanuele, id., L. 630
- MeschinŸ Augusta di Piergentili Amilcare, id., L. 630- Demi
Marzola di Betti Adolfo, id., L. 630 - Coccia Caterina di Santi
Antonio, id., L. 630 - Consigho Vincenza di Spato Giuseppe,
id., L. 630 - Ercolani Adalma di Biffaroni Generoso, id., L. 630
- Bernazzani Dercé Irene di Lagomartini Giuseppe, id., L. 630
- De Fabritiis Celeste di Santroni Giuseppe, id., L. 633 - Pa-
liotta Maria di Motetti Giacomo, id., L. 630 - Battes Augusta
di Del Col Domenico, bap. magú., L. 840 - Musetti Chiara di
Lombardi Matteo, soldato, L. 630 - Nardi Teresa di Chizzanti
Giuseppe, serg., L 1120 - Moretti Maria di Colozzi Giovanni,
soldato, L. 630 - Pollante Angelina di Caruso Nicola, id.,
L. 730.

Guerrieri Albina di Del Secco Corrado, caporal maggiore, L. 840 -
Francia Francesco di Cavallero Luigi, soldato, L. 680 - Pavia
Maria di Caloiate Giovanni, caporal maggiore, L. 840 - Chiari
Silvia di Manfredini Alfonso, soldato, L. 630 - Bardoni Maria

- di Ponzimbio Vincenzo, id., L. 610 - Garone Luigia di Ruffa
Francesco, id., L. 630 - Alberti Assunta di Ceseri Giuseppe,id.,
L. 680 - Calciati Maddalena di Grossi Angelo, id., L. 630 -
Pascale Sofia di De Pascale Lorenzo, id., L. 630 - Miglioretto
Maria Crosara di Moresco Giovanni, id., b. 630 - Lazzeroni
Pierina di Mari Corradino, id., L. 630 - Squassoni Ausonia da

- Lodovioi Federico, caporal maggiore, L. 840 - Iacopini Ada di
Barderi Giovanni, soldato, L. 630 - Pirone Elvira di Graziano
Vincenzo, id., L. 630.

Carlorosa Teresa di Emiliani Eugenio, soldato, L. 630,- Simoni As
sunta di Mattei Giuseppe, id., L. 680 - Franzese Domenfoa di
Sgariglia Domenico, id., L. 630 - Smassi Lucia di Selii Luigi,
id., L. 630 - Santini Giuseppina di Michelini Marco, id., L. 635
- Fiaschi Vittoria di Muzzi Rutilio, id., L. 030 - Baiesi María
di Tartarini Carlo, id., L. ð30 - Tartaglia Concetta di Tantaro
Michele, íd., L. 630 - Maura Vincenza di Fin
L. 630.

.
---- A¤©¤¤IO,

Fabbro Giacio "

....... ut Lilli Vittorio, soldato, L. 630 - Campailla Giu-
seppe di Damasco Giuseppe, id., L. 630 - Pierro Nunzia di De
Benedittis Giuseppe, id., L. 630 - Perfetto Carmela di Ercolano

Edmondo, id., L. 630 - Lanza Maddalena di Arnaldi Giacomo,
id., L. 630 - Bollea Francesca di Bono Antonio, id., L 630 ...-

Raisi Ines di Poli Giuseppe, id., L. 630 - Talial Amelia di Ia-
nocenti Giulio, caporale, L. 840 - Nicossia Angela di Meravi-
glia Giuseppe, soldato, L. 630 - Marelarghi Argia di Benint
Alberto,sid., L..630 - Cardiello Maria di Mastrangelo Pietro,
td., L. 630 - Orlandini Fosea di Landini Atanasio, icL, L. 680
- Colletta Rachele di Soccio Antonio, id., L. 830 -- Di Martino
Giuseppe di Di Martino Vincenzo, caporale, L. 840.

Antonioli Yirginia di Reggiani Zelindo, soldato, L. 630 - Bonanigo
Maria di Padria Luigi, Id., L. 730 - Toniolo Maria di Bassetto
G. Batt., id, L. 630 - Tagliazucchi Cesira di Barbieri Ezi4
id, L. 630 - Radi Marianna di Quaini Giovanni, id., L. 630 -
Toniazzo Virgin1a di Primon Angelo, id., L.630 - Guidolini Re•
gina di Pelizzari Valentino, id., L. 630 - Lupi Maria di More.
schini Giovanni, id, L. 630 - Rizzi Maria di Valdemi Vincenzo,
id., L. 630 - Alunni Maria di Del Convento Finocchiato Mont-
chino, ca porale maggiore, L. 890 - Sessa Marianna di Rago Ni-
cola, soldato, L. 630 - Galliani Maria di Rancati Giuseppe.
id., L. 630 - Visconti Giovanna di Pozzi Giovanni, id., L. 680 -
Mazzoni Maria di Vannini Angelo, id., L. 630 - Armellino Ma-
ria di Ballocco Giacomo, id., L. 630 - Gravina Angela di De
Angelis Tommaso, id, L. 730 - Pasisi Veneranda di De Carolls
Giuseppe, id, L. 630 - Basile Donata di Amati France sce,
id., L. 630 - Marcantonio Maria di Vecchfolla Biagio, id.
L. a30.

Masi Giorgina di Cantini Giuseppe, soldato, L. 630 - Ferrazzi Pao.
lina di Astrologo Angelo, id., L. 830 - Madini Angela di Gatti
Cesare, caporale, L. 840 - Giulietti Caterina di Rondini Einillo,
soldato, L. 630 - Indovini Eurosia di Pasini Luigi, id., L. 630
- Ratti Maria di Monteflori Silvio sergente, L. I120 - Fru.
staci Anna di Platino Eugenio, soldato, L 630 - Ciangulio Ma-
ria di Cianelli Vineeslao, caporale, L. 940 - Menini Ernesta di
Giorgini Eugenio, soldato, L. 630 - Lombarda Rosalia di Calk
Salvatore, id., L. ô30 - Sartor Maria di Santin Giovanni,
id., L. 730 - Barba Maria di Bernasconi Carlo, sergente, L. 1120
- Lombardi Maria di Ianziti Donato, soldato, L. 630 - Fava
Cesira di Saccenti Attilio, id., L. 630 - Paltrinieri Maria di
Lati Sante, id., L. 730 - Catalano Anna di Posara Sante, id.
L. 630 - Pelaccia Antoniella di Di Tomaso Rocco, id., L. 630 -
Proietti Maria di Partenza Virgilio, id., L. 630 - Toniai Ama.
bile di Barbon Giovanni, id., L. ð30 - 8briglio Rosalia di Amenta
Sebastiano, id., L. 630.

Giulietti Rosa di Pacebiarotti Giovanni, sergente, L. 1120 - Mon-
temurro Maria di Fontana Rocco, soldato, L. 630 -- Macchi-
netti Clelia di Scala Giuseppe, sergente, L. 1120 - Barbati
Clementa di Busi Agostino, soldato, L. 630 - D'Andria Maria
di De Pace Giuseppe, id., L. 630 - Fumagalli Pierina di Ro.
daelli I¾etro, id., L. 680 - Bucci Zoaraide dL Chiussi France-
sco, id., L. 630 - Biancaniello Michele di Ciciretti Rubine,
id., L. 830 - Sena Eugenia di Crispo Domenico, id., L. 630 -
Neviani Ida di Galeotti Giovanni, id., L. 680 - SoprantAnita di
Racchetta Giovanni, id., L. 630 - De Rosa Andreana di Orazzo
Giovanni, id,, L. 630 - Pierazzmi Daria di Zuceoni Piacentino,
id., L. 630 - Cianciulli Maria di Mastrogiacomo Michele, ià,
L..630 - Albertino Patrizia di Rossetti Giovanni, id., L. 630.
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1VIll\TIST¯EDRO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubbileo

(Eleneo n. 22). 16 Pubblicazione per smarrimento di ricevuta.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-

razioni.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si dilli ta chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

della prima ubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposiziom, saranno consegnati a chi di ragione
daua «- Alla eseguita· operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
i nuovi titoli proveniens -
valore.

- " u ARRITE
ESTREMI DELLE RICEYuan

--' LI debito pubblico

Data Quantità AmmontareUmoio
della Intestazione della ricevuta

. 4 ¿ .
ricevuta

che rilaseió la ricevuta & Ë Rendita dapitale

468 8-3-1917 Banea d'Italia - Soccur. Basini Virginia di Giovanni. (Pos, n. 613003) - I -- P. N. 1000 - 1-1-1917
sale di Regglo Emilia 5 °/,

1005 7-3-1917 Banca d'Italia - Succur- Ortali-Bergonzi Umberto to Francesce. - 1 - P. N 500 - l-1-1917
sale di Parma (Pos. n. 613444) 5 4

lði0 19-5-1917 Banca d'Italia - Succur- Guadagno Basiho fu Francesco. (Posizione - 2 - 52 50 Cons. 1-1-1917
sale di Como n. 612077) 3,50 */

Roma, 24 novembre 1917. Ti direttore generale : GARRAZZI.

(Elenco a. 21). W Pubblicazione
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-

raziom.
A termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diftlda ch unque possa avervi interesse, che trasonrso un mese

dalla data della priina pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
Yalore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE S\fARRITE

$ e
i

Titoli del debito pnhblico
Data

Ufficio Quantits Ammontare

della Intestazione della ricevuta

o-j ricevuta
che rilascið la ricetuta

Readita Capitale

220 4-3-1916 Banca d'Italia (Sede di Desideri Ventura fu Francesco (Posizione - 4 - P. N. 400 - 1- .]910
Aquila) n. 612108) 0 OI0

Roma, 10 novembre 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.
gg. Il e i

2° AVVISO.

È stata chiesta la rinnovazione del certificato del consolidato 3,50 010,
n. 29W919, di L. 31,50, intestata a Madonna Elisabetta di Vincenzo,
meglie di Punto Giovanni, domicilata a San Giorgio a Cremano (Na
poli),con vincolo per dote della titolare, e lacerato in diversi punti
con asportazione di alcune sue parti.
Si diffi,da chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della presente, senza che siano state notificate opposi-
zioni, si provvederà alla rinnovazione, per tr aslazione, del certifi-
cato sud1etto, ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento gene-
rale sul debito pubblico.

Roma, 26 settembre 1917.

[i direttore generale: GARBAZZI.

PA RTE NON UFFICIALE
GRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano
L'4genzia htkani comunica

,

Connande suprenne, 28 novembre £91T - (Bollettino di guerra
n. 9181.

Sun'alkopiano di giago, nella conea di Primolano, a nord del
Col dMla Berretta e sul medio Piave, le nostre batterie, coadiuvate
dalle squadriglie aeree di hombardamento, hanno eseguito concen-
trantenti di fuoco su ammassamenti e movimenti nemici.
Quattro velivoli avversari furono abbattuti ed obbligati ad atter-Direzione generale del tekoro (Divisione portafoglio) rare da nostri aviatoti,

Il rezzo medio del cambio pei certiilcati sti pago-
- 1xas.

ROMA, 28. - Durante la settimana finita a mezzanotte di dome-
mento dat dazi doganali d'importazione à Ess t er njea 25 corrente, 11 movimento di navi mercantili, di ogninaziona•
oggi, 29 novembre 1917, in L. 150 lità, nei porti italiani fu il seguente·
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Entrate. 443 con stazza complessiva lorda di 391.239 tonnellate.
Useite 387 con stazza complessiva lorda di 389,845 tonnellate, senza
tener conto delle barche da pesca o di piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane, in tutti i mari, furono di un piro-

scafo al di sotto delle 1500 toanellate e di uno al di sopra di detto

tonnellaggio e di un piccolo voliero.
Settori ester1

La situazione strategica dei belligeranti dal mare del Nord all'Al-

sazia, nonostante qualche vivace scontro di pattaglie e reciproei
colpi di mano, non ha subito variazioni in queste ultime ventiquat-
tro ore.

Un dispaccio dal fronte britannico in Francia, in data 28 cor-
rente, circa il combattimento attorno a Cambrai, dice che i tede-
schi hanno fatto sforzi disperati per ricuperare almeno alcuni punti
perduti delle importanti posizioni, non badando alle perdite di com-
battenti che avrebbero subito.
I soldati che ritornano dai recenti combattimonti attorno allo

sperone a nord del nuovo saliente inglese, dicono che il terreno è

coperto di cadaveri tedeschi caduti fin dal primo attacco, mentre
Pirruzione dei tanks provoeb una specie di « si salvi chi può ».
I prigionieri dichiarano che quando gl'inglesi attaccarono il Bois

Bourlon avvenne in quella località un panico e una confusione in-
descrivibili. Era impresgone generale che gli inglesi avessero sfon-
dato il fronte e che l'esercito tedesco stesse per subire una rotta.
Tale impressione era giustifioata. Nondimeno da allora i tedeschi
condussero precipitosamente truppe ecannoni per tutte le vie, riu-
scirono a riorganizzare le difese che erano così scosse, e poterono
nuovo opporre una forte resistenza.

Mandano da Parigi che l'attacco francese del 21 corrente a Juvin-
court ð costato perdite gravissime ai tedeschi.
La cifra dei prigionieri fatti dai francesi in quest'azione raggiunge
i 476. Nel materiale catturato essi hanno contato 13 mitragliatrici
3 lancia-granate, 3 cannoni da trincea e 400 fucili.
Dalla fronte macedone nonj sono segnalati combattimenti im-

portanti. La sola artiglieria ha dato ieri prove di attività nelle
regioni di Monastir e di Doiran. •

Nell'Africa orientale la situazione dei tedeschi diviene selhpre più
critica, soprattutto per mancanza di viveri e di munizioni.
Si prevede ch'essi, perchó fortemente premuti da ogni parte da

forze inglesi e portoghesi, dovranno in breve arrendersi su tutti i
punti in cui fanno an ora resistenza.

Il 27 corrente un colonnello, 12 ufficiali, 6 medici militari, 92 fra
sottufficiali e soldati t deschi, nonchè 1212 ascari e 2200 altri indi-
geni ca¡ itolarong di già senza condizioni.
Più particolareggiate notizie sulla guerra nei vari settori sono

comunicato dall'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
PARIGI, 28. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 t ce :

Nella regione di Saint Quentia respingommo facilmente due colpi
di mano nemici.
Nostre pattuglie operanti ad ovest di Tahure e nella regione di

Samogneux ricondussero prizionieri, tra cui un ufficiale.
Un tentativo di colpo di mano su nostri posti ad ovest del Bois

le Chaume è fallito.

PARIGI, 2 .
- Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:

Azioni di artiglieria al nor I dell'Aisne, in Argonne e sulla riva
destra della Mosa nel settore della Chambrettes.

LONDRA, 28. - Un comunicato del maresciallo Haig, in dati
del çomeriggio, dios:
L'artiglieria nenica fa attiva nella saorsa notte presso il hosco

di Bourlon, ma non si ebbe alcina azione di fanteria.
L'artiglieria nemica coatinua al essere attiva sul fronte a nord-

est di Ypres.
LONDRA, 28. - Un comunicato del maresciallo.Haig, in data di

stasera dice:
Durante la giornata nulla di paiticolare sul fronte di battaglia

di Cimbrai. Stamane di buon'ora abbiamo respinto in vicinanza di
Avion a sud di Lens due tentativi di incursioni contro le nostre

trincee. Sul fronte di Ypres l'attività dell'artiglieria tedesca è con-
tinuata, più violenta ad àst di Ypres. Durante scaramucce di pat-
tuglie abbiamo fatto alcuni prigion:eri.
Jeri, malgrado un vento violentissimo con pioggia durata quasi

tutta la giornata, i nostri aviatori hanno effettuato con successo al-
cune importanti ricognizioni, hanno fatto qualche operazione per
individuare l'artiglieria ed hanno mitragliato i difensori delle
trincee. Essi hanno gettato oltre una tonnellata di bombe sulla
stazione ferroviaria di Menin mentre il tempo burrascoso conti-
nuava. Un aeroplano britannico manca.

PARIGI, 28. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell'eser-
cito d'Oriente, in data 27 corrente, dice:
Giornata calma sull'insieme del fronte, nella regione di Doiran,

ove la lotta dell'artiglieria riprese ad intervalh nella regione di
Monastir. Un velivolo nemico è stato abbattuto dalle nostre mitra.
gliatrici.
LONDRA, 29. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito inglese nell'Africa orientale tedesca dice:
Si segnala in vicinanza di Rovuma che le truppe tedesche che

erano state sloggiate dalla valle del Kitangari mancherebbero di
viveri e di munizioni.
Le forze tedesche agli ordini del colonnello Tafel, menzionate nei

comunicati del 20 e del 23 corrente come dirette a sud, . dopo aver
lasciato la regione di Mahenge, marciarono rapidamente a sud-est
in direzione di Newala, ignorando evidentemente che occupavamo
questa località.

LA NOSTRA GUERRA

UAgenzia &etant comunica :

ROMA, 28. -- 11 nemico incomincia a considerare l'offensiva nel
Veneto con uno spirito assai diverso da quello che l'animava nei

giorni della calata nella piana friulana e lungo le valli cadorine. Il
nostro ripiegamento l'aveva profondamente illuso sulle condizioni

nostre e sulla nostra capacità di resistenza. Anche il feld-mare-
sciallo Conrad dava disposizioni per l'occupaziono a data fissa di
linee successive nella pianura. Il 1° reggimento « Kaiserjager »
inizio il movimento nella zona di Gallio, avanzando in colonna pre-
ceduto dal comandante di brigata Ellison.

L'improvviso seatenarsi del nostro fuoco di artiglieria e di mi-

tragliatrici dalle posizioni sulle quali determinatamente ci eravamo
ritirati, mise 11 panico nella truppa nemica; invano gli ufficiali
cercarono di rianimare i soldati r:cordando che erano truppe d'as-
salto e cacciatori imperilli; sotto le ralliche continue il reggimento
ondeggiava, si sparpagliava qua e lá a cercar riparo. 11 brigadiere
Ellison - hanno narrato ufficiali prigionieri - spariva col suo stato
maggiore e vemva poi esonerato dal comando. Il contrattacco no-
stro trovava le case piene ei fuggiaschi e li catturava.
Questa violenta reazione nostra meravigiiava i comandi e le

truppe, alle quali era stato detto che con poche azioni e poche
perdite sarebbero seese in pianura. I successivi scacchi finivano
per togliere ogni illusione.
Risulta dagli interrogatorî dei prigionieri catturati nei giorni 18

e 19 novembre nelle Melette, che le perdite subite da tutti i
contrattacchi delle fanterie sono ritenute superiori al 50 per cento.
I reggimenti delle divisioni(6a e 19a, 108a ed in parte quelli della
2la divisione Schuetzen furono in ispecial modo provati. Come se

ciò non bastasse, la notte sul 16 il 75° fanteria della 19a di-
visione e il 31° Landsturm della 106a in un'azione verso Monte
Flor, per errore si attaccarono repriprocamente. Data la nazionalità
diversa dei due leggimenti (czeco Puno, galiziano l'altro) il com-
battimento a colpi di fucile e di bombe a mano si protrasse fino
áll'alba quando finalmente il tragico equivoco fa chiarito. Il 1° bat-
taglione del 31° Landstorm aveva subito così gravi perdite che
dovette essere ritirato in se conda linea a ricomporsi.
P1ù volte si 6 detto nei comunicati ufficiali del'e perdite toccate

al nem'co fr a Brenta e Piave dove già due divisioni (divisione cac-



4826 I'TA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

latori gerinanica e $5a divisione austro-ungarica) hanno dovuto
essere rimandate nelle retrovie a rimettérsi in efficienza. La 3a di-
VÍsione « Edelweiss » si è logorata molto nelle azioni contro Col
Caprile, Col Bonato e Col Berretta, Gravi perdite ha avuto anche la
22* divisione Schuetzen a Monte Pertica e a Fontana Secca, mentre
l'« Alpen Korps > germanico e la 50a divisione austro-ungarica, di
fresco entrati in linea nella zona di Monfenera e di Monte Toinba,
hanno già subito perdite sensibili.

LA CONFERENZA INTERALLEATA

I/Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 28. -- Stamane sono arrivati il presidente del Consiglio

italiano on. Orlando, ,i ministri Nitti, Bianchi e Dallolio, il commis-
serio per l'aviazione on. Chiesa, ricevuti dal ministro degli esteri
Piohon, e.dal capo del protocollo William Martin, come pure dal-
l'on. Sonnino, dall'on. Crespi, arriWato iersera da Londra, dall'am-
basciatore d'Italia conte Bonin, cogli addetti militare e navale, dal
console d'Italia, dagli ufficiali delle missioni italiane, dalle notabi-
lità della colonia e da varie personalità politiche.
Oggi comincerà lo scambio di visite deiministriitaliani conLloyd

George e gli aÏtri ministri inglesiarrivatiiersera. Seguiranno scambi
di visite con la missione americana.
PARIGI, 29. - L'apertúra della Conferenza interalleata ha luogo

stamane alle 10 al Quai d'Orsay. Il presidente del Consiglio Clé-

menceau, che presiederà la riunione, aprirà la seduta con un bre-
vissimo discorso. Egli darà il benvenuto ai rappresentanti delle na-
zioni alleate e questi cominceranno subito i lavori.
Prima di entrare nella sostanza del programma, i delegati stabi-

liranno Pordine delle discussioni e ripartiranno le questioni fra le
varie Commissioni tecniche.
La Conferenza interalleata dovrà infatti risolvere soprattutto pro-
blemi di ordine pratico come gli approvvigionamenti ed 11 Blocco,
intorno ai quali i delegati specialisti esprimeranno la loro opi-
ione.
Il lavoro preparatorio di organizzazione occuperà probabilmente

la prima seduta plenaria, la quale términerà a mezzogiorno. Le
varie Commissloni sederanno separatamente nel pomeriggiò.
Una nuova seluta plenaria chiudprà i laverf della Conferenza, i

quali, si crede, dureranno almeno tre giorni consecutivi.
Sabato sark afferta una colazione ufficiale al Quai d'Orsay in onore

dei rappresentanti dell'Intesa.
,
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Per la ricerca del profughi dispersi. - Fin dai primi
giorni in cui ebbe inizio l'esodo delle popolazioni civili dai territori
del Veneto, il Ministero dell'interno ha istituito ed organizzato uno
speciale servizio per la ricerca dei profughi dispersi e per la rico-
stituzione delle farmiglie rimaste smembrate, con l'ausilio di un ap.
posito schedario centrale che con‡a già alcune migliaia di norni.
Tale servizio ha già dato ottimi risultati, permettendo il rin-

traccio di numerosi profughi e la. conseguente riunione alle loro
famiglie ed è opportuno che ne sia generalmente nota la esistenza,
affinehé tutti gli interessati possano approfittarne rivolgendo le loro
richieste al Ministero dell'interno, Ufficio profughi.
Per gli utileiali esonerati durante la guerra. -

fraccordo tra il Ministero della guerra e il Comande supremo, è stata
nominata una Commissione inearicata di riesaminare la posizione
degli ufficiali esonerati dal Comando durante la guerra per vedere
(in base alla nuova situazione dei quadri.che si è venuta determi-
mando col prolungarsi delle operazioni) quali di essi possano essere
utilmente impiegati di nuovo nella zona di guerra.
La Commissione, presieduta dal generale Caneva, avrà voto con-

sultivo; la decisserie spetterà al ministro, sentito il capo di stato

maggiore dell'esercito. I lavori saranno iniziati al più #re§to e pro-
cederanno rapidainente.
Il Ministero della guerra sta preparando le disposizioni perehà i

provvedimenti di Stato che ne conseguiranno, non debbano lederg
mai in alctin modo gli interessi degli_stficiali rimasti presso l'eser-
cito mobilitato.
Mercato serico. - I corrispondenti utileiali del Ministero

dell'industria, commercio e lavoro telegrafano:
81vsnghag, 23. - Mercato sete con pochi affari, transazioni sten-

tate, prezzi deboli, leggera tendenza al ribasso. - Greggie all' eu-
ropea elassiche frs. 99, Tsatlée filature Pegasus n. 1 fre. 81, Kunkee
Mars n. 1 frs. 74,50, Tsatlée ordinarie Gold Kilin fra. 69,25.--Cam-
bio Tael su Franoia a 4 mesi vista frs. 5,87. Le esportazioni a tutto
soggi delle nuova campagna 1917-918 sono di balle 14,800 per file-
ture all'europea bianche;.1100 per filatureall'enropeagialle;10,300
sete bianche native; 7100 sete gialle native; 2600 tusgah.
Tokio, 23. - Mercato sete fermo. - Quotansi Shinshu Yen 1303.
- Le esportazioni dal 1° Inglio al 15 novembre sono state per
l'America 99,200 balle, per l'Europa 12,260; lo stock & di 25,500
piculs. - Mercato cascami calmo, esportazioni per l'America 2798
balle, per l'Europa 11;180, stock 13,000 pinals.

TELEGRAMMI " STEFANI ..

LONDRA, 28.- La stampa londinese, come quella delle altre sittà
di Provincia, plaude calorosamente alla resistenza italiana sul fronte
del Piave, notando come essa abbia permesso agli alleati anglo-
francesi di compiere il loro concentramento.
Anche nei circoli militari é oggetto di sincera soddisfazione e di

ammirazione la rapidità con la quale le truppe italiane hanno af-
fermato la loro resistenza valorosa, dopo,il ripiegamento. I corri-
spondenti inglesi sul fronte italiano attestano unanimi le brillanti
qualità dimostrate dalle truppe italiano.
Il Times rileva che sinora l'esercito italiano non ha po‡uto con-

tare che sulle proprie forze, quantunque centingenti anglo-francesi
arrivino in gran numero.

L'esercito italiano si Inantiene con eroico valore su tutti i puRti
critici del fronte. Esso ha resistito in questi ultimi giorni a nume.-
rosi violenti attacchi ed ha lanciato pareochi ammirevoli contrat-
tacchi. Pertanto vi è motivo di credere che lo scopo del generale

a Diaz sarà raggiunto e che il resto det Veneto sarà protetto dal-
l'invasione. La concentrazione di truppe su un nuove teatro della
- guerra e il porle in condizioni di combattere richiede sempre
tempo. E in queste operazioni non vi è stato certo un momento di
sosta.

LONDRA, 28. - La stampa di Londra pubblica un caloroso ap•
pello diretto da lord Plymouth e lord Lytton, presidenti della Lega
anglo-italiana, a favore dei profughi del Veneto. Essi fanno l'elogio
della mirabile saggezza delle autorità italiane che trattano con ef-
fleacia il problema dell'assistenza ai profughi.
RIO DE JANElRO, 28. -- 11 Brasile ha concluso un accordo con

l'Intesa per utilizzas one sotto bandiera brasiliana, durante uit anno,
di trenta navi tedesche per uno stazzamento totale di 250 000 ton-
nellate. Questa misura ha lo scopo di concorrere all'approvvigiona-
mento dei paesi allea.ti.
LONDRA, 28. - Il Times ha da Pietrogrado 25: I bolageviki sono

decisi a porre la.mano su tutte le riserve delle Banohe ed å dubbio
che le piccole guarnigioni che difendono le succursali delle Banche
nelle città di Provincia possano prolungare la resistenza.
COPENAGHEN, 28. -- La National Zeitung di Berlino annuncia

che una bat taglia è attualmente impegnata fra le forze dei bolsce-
viki e i soldati del generale Kaledin.
PARIGI, 28. - 11 Petit Parisienhada Pietrogrado: Il frontesud-

occidentale ha inviato un ultimatum al Consiglio dei commissati
del popolo perchè stabilisea un accordo con gli altri funzionari e
crei un Ministero di unione socialista.
Il generale Kaledin avendo una riserva d'oro e approvvigiona-

menti di grano sarebbe padrone della situazione.
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